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Contributo alla conoscenza dei Mutillidae italiani
(Hymenoptera, Scolioidea)

ABSTRACT

Contribution to the knowledge of Italian Mutillidae (Hymenoptera Scolioidea).
New faunistic data on the Italian Mutillidae are provided and keys to the subfamilies, tribes,

genera and species are given. The following new synonymies are here proposed. Dentilla curtiven-
tris (André, 1901) = Mutilla erronea André, 1902 n. syn. Physetopoda nuptura (Mercet, 1905) =
Smicromyrme balianii Invrea, 1932 n. syn. Smicromyrme sulcisia Invrea, 1955 = Smicromyrme
ingauna Invrea, 1958 n. syn. Physetopoda ligustica (Invrea, 1951) = Smicromyrme ligustica f. bor-
giana Invrea, 1951 n. syn. Physetopoda ligustica (Invrea, 1951) = Smicromyrme ligustica f. myrta-
cea Invrea, 1951 n. syn. The taxa Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957 and Mutilla nuptura
Mercet, 1905 are new combinations with the genus Physetopoda. The occurence of Physetopoda
unicincta (Lucas, 1846) in Italy is confirmed and its $ is redescribed. Skorikovia pliginskiji (Lelej,
1984) was collected in Tuscany: both the species and the genus are new in Italy. The � of Smi-
cromyrme trinotata collected in Sicily is described. The � of Mutilla laevigata Sichel &
Radoszkowski, 1870, collected in Valle d’Aosta, is redescribed and the species is resuscitaded. The
� of Trogaspidia catanensis (Rossi, 1794) collected in Greece is redescribed. Smicromyrme asina-
rensis Pagliano & Strumia n. sp. is described.

Key words: Hymenoptera, Italy Mutillidae, new sinonymies, new species.

Guido PAGLIANO1 - Franco STRUMIA2

1 Università di Torino, Facoltà di Agraria.
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INTRODUZIONE

Dopo l’importante lavoro di Invrea (1964) sono stati pubblicati alcuni
elenchi di Mutillidi italiani (Monastra, 1990a, b; Matteini Palmerini, 1992;
Arnone & Romano, 1995; Lo Cascio, 1998; Turrisi, 1999a; Lo Cascio &
Romano, 2004) senza che siano state fornite nuove chiavi di determina-
zione che, specialmente per la tribù Smicromyrmini, si rendono necessarie
in quanto la tassonomia proposta da Invrea è stata rivoluzionata a seguito
di studi più recenti di Lelej (1985), Petersen (1988) ed altri che hanno
proposto numerosi cambiamenti nomenclatoriali.
Per la sottofamiglia Myrmosinae la monografia di Suárez (1988) è

adatta alla determinazione delle specie paleartiche occidentali.

MATERIALI E METODI

La chiave dicotomica relativa a sottofamiglie, tribù, generi e specie è
stata redatta sulla base del recente lavoro di Lelej (2002) dedicato ai
Mutillidi paleartici, con alcuni aggiornamenti derivanti dal presente con-
tributo. Oltre al materiale delle nostre collezioni abbiamo esaminato
parte del materiale della collezione Invrea depositata al Museo Civico di
Storia Naturale “G. Doria” di Genova; altri esemplari sono conservati
presso il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino.
Per ogni genere riportiamo la specie tipo, per ogni specie la distribu-

zione generale e la diffusione in Italia.
Di ogni taxon specifico vengono riportate le sinonimie note senza pro-

cedere alla ridescrizione delle specie, eccetto per Physetopoda unicincta.
Quando opportuno sono inserite note esplicative.
Le figure sono originali, in gran parte fotografate al microscopio a

scansione dell’Università di Pisa, eccetto quelle segnalate nelle didascalie.
Nella distribuzione, un punto esclamativo (!) seguente ai nomi di loca-

lità, Regioni o Stati indica che abbiamo esaminato almeno un esemplare
ivi proveniente. Per alcune specie vengono fornite brevi note biologiche.
Il genere Physetopoda comprende 5 taxa italiani dei quali sono note

soltanto le �� e 4 taxa dei quali sono noti solamente i ��. Probabilmen-
te P. mendizabali (Suárez, 1956) è il � di P. fusculina (Invrea, 1955b) e P.
sericeiceps (André, 1901) è la � di P. cingulata (Costa, 1858). In questi due
casi non è possibile stabilire le sinonimie in mancanza di prove dirette,
quali le catture dei due sessi in copula. Physetopoda nuptura, nota soltan-
to per il �, finora ascritta al genere Smicromyrme possiede le caratteristi-
che morfologiche proprie del genere Physetopoda e pertanto viene asse-
gnata ad esso (comb. n); similmente S. lampedusia viene assegnata al
genere Physetopoda (comb. n.).
Il genere Skorikovia comprende 5 specie delle quali una presente in
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Italia. Alcuni maschi di S. pliginskiji (Lelej, 1984) sono stati catturati per
la prima volta in Toscana da uno di noi (FS). La specie risulta nuova per
l’Italia, e il genere al quale appartiene è segnalato per la prima volta in
Europa occidentale.
Al genere Smicromyrme appartengono 5 specie delle quali sono noti

soltanto i��.

CLASSIFICAZIONE

I Mutillidi italiani appartengono a 5 sottofamiglie; quella dei Mutilli-
nae è suddivisa in 4 tribù come sotto specificato. Per ogni genere viene
riportato il numero di specie presente in Italia.

Krombeinella 3
Myrmosa 1
Paramyrmosa 1

Dasylabris 3
Stenomutilla 3

Cystomutilla 1

Blakeius 3
Myrmilla 5
Platymyrmilla 1
Sigilla 1

Dentilla 1
Nemka 1
Physetopoda 15
Skorikovia 1
Smicromyrme 14

Mutilla 4
Ronisia 4
Tropidotilla 2

Artiotilla 1

Trogaspidia 1

Sottofamiglia Tribù Genere Nº specie italiane

Mutillinae

Myrmosinae

Dasylabrinae

Sphaeropthalminae

Myrmillinae

Smicromyrmini

Mutillini

Petersenidiini

Trogaspidiini
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CHIAVE DELLE SOTTOFAMIGLIE

1. Ali assenti (�� – ��) ................................................................................................................................................. 2
- Ali presenti (��)..............................................................................................................................................................7
2. Antenne di 12 articoli; metasoma con 6 segmenti (��) .........................................................................3
- Antenne di 13 articoli; metasoma con 7 segmenti (��) ...............................................Myrmillinae

��

3. Occhi pelosi, talora la pubescenza visibile soltanto a forte ingrandimento (50x); pronoto
mobile rispetto al mesonoto; coxe III con un vistoso dente dorsale a forma di lamina ........
.............................................................................................................................................................................Myrmosinae

- Occhi privi di pelosità; pronoto saldato al mesonoto; coxe III prive di dente dorsale o di
lamina........................................................................................................................................................................................4

4. Mesosoma assai ristretto all’estremità posteriore, piriforme (fig. 1); segmento I del meta-
soma vistosamente più stretto del II e di forma peziolare …………………………..……. 5

- Mesosoma di forma rettangolare (fig. 2); segmento I del metasoma largo all’estremità
posteriore quanto il II, se più stretto non a forma peziolare ...............................................................6

5. Occhi emisferici, globosi (fig. 10) (Cystomutilla ruficeps)............................Sphaeropthalminae
- Occhi ovali, poco sporgenti (fig. 9) ...........................................................................................Dasylabrinae

6. Capo notevolmente prolungato dietro gli occhi, quadrangolare (fig. 17), di solito più
largo del mesosoma; sutura mesopleurale terminante al centro del mesosoma, sulla fos-
setta mesopleurale (fig. 7); unguicolo scutellare e pettini ai tarsi anteriori assenti; area
pigidiale priva di carene ai margini .............................................................................................Myrmillinae

- Capo sub-trapezoidale (fig. 18), largo quanto il mesosoma o più stretto, raramente più
largo; sutura mesopleurale terminante sullo spiracolo dorso–anteriore (fig. 8); unguicolo
scutellare, pettini ai tarsi anteriori e carene delimitanti l’area pigidiale di norma presenti
o almeno uno di essi; area pigidiale con o senza carene ai margini ...........................Mutillinae

��

7. Occhi pelosi; tutte le nervature dell’ala anteriore raggiungono il margine apicale; coxe
III con un vistoso dente dorsale laminato; unghie bifide; segmento II del metasoma
privo di linee feltrate sia sul tergum che sullo sternum ................................................Myrmosinae

- Occhi privi di pelosità; non tutte le nervature dell’ala anteriore raggiungono il margine
apicale; coxe III prive di dente dorsale; unghie semplici; segmento II del metasoma con
o senza linee feltrate (figg. 3-6) ...............................................................................................................................8

8. Ala anteriore con stigma presente, completamente sclerificato e di solito ben sviluppato;
segmento I del metasoma peziolato o nodiforme (fig. 15); occhio tondeggiante e spor-
gente con margine interno convesso; tegula di norma terminante a livello del margine
posteriore del mesoscuto e completamente convessa ..............................................................................9

- Ala anteriore con stigma assai ridotto o non sclererificato; segmento I del metasoma
sessile (fig. 16); occhio poco sporgente, ovale con margine interno debolmente convesso,
sinuoso o incavato; tegula tondeggiante o di forma oblunga (nel qual caso solitamente
sorpassa il margine posteriore del mesoscuto) poco concava dorsalmente ............................10

9. Occhi emisferici, globosi; ala anteriore con 2 cellule cubitali e seconda nervatura trasver-
so-cubitale rettilinea (Cystumutilla ruficeps) .......................................................Sphaeropthalminae

- Occhi ovali, poco sporgenti: ala anteriore con 3 cellule cubitali, raramente 2 nel qual
caso la seconda nervatura trasverso–cubitale è arcuata .............................................Dasylabrinae
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1. SottofamigliaMyrmosinae

Nota. Le descrizioni dei generi e delle specie sono riportate in Suárez
(1988).

CHIAVE DEI GENERI

z1. Assenza di ali (��) ........................................................................................................................................................2
- Presenza di ali (��) .......................................................................................................................................................4

��

2. Capo grande, subrettangolare, poco convesso sul dorso; flagello con articolo III defor-
mato; sternum I del metasoma con vistoso dente mediano; sternum II, in visione latera-
le, regolarmente arrotondato (P. brunnipes Lepeletier) .....................Paramyrmosa Saussure

- Capo meno massiccio, assai convesso dorsalmente; flagello con articolo III non defor-
mato; sternum I privo di dente mediano, percorso da una carena longitudinale; sternum
II, in visione laterale, angolato al margine centro-anteriore .............................................................. 3

3. Ocelli piatti, appena visibili; estremità posteriore del tergum I di solito con un’ampia
fascia del tegumento chiara; coxa III con una carena dorsale ad estremità tronca .................
.............................................................................................................................................................Krombeinella Pate

- Ocelli convessi (anche se piccoli sono ben visibili); tergum I unicolore, privo di fascia
chiara; coxa III con un dente appuntito (M. atra Panzer) ............................Myrmosa Latreille

��

4. Pronoto e mesonoto rossi, la restante parte del corpo nera eccetto in K. aterrima ove
anche lo scutello è rosso......................................................................................................Krombeinella Pate

- Corpo tutto nero ...............................................................................................................................................................5

5. Mandibola tridentata all’estremità, con un robusto dente al centro del margine interno;
sternum II del metasoma con una protuberanza dentiforme centro-anteriore; ultimo ter-
gum invavato al centro ove è privo di punteggiatura; ultimo sternum in figura 14b; appa-
rato genitale in figura 14a (M. atra Panzer) ...........................................................Myrmosa Latreille

- Mandibola tridentata all’estremità, priva di dente sul margine interno; sternum II del
metasoma arrotondato, privo di protuberanza dentiforme; ultimo tergum arrotondato e
punteggiato con regolarità (P. brunnipes Lepeletier) ...........................Paramyrmosa Saussure

10. Occhio non incavato all’interno (fig. 25), al massimo con lieve sinuosità (fig. 35); ala
anteriore con 2 o 3 cellule cubitali ...............................................................................................Myrmillinae

- Occhio vistosamente incavato lungo il margine interno (fig. 36); ala anteriore con 3 cel-
lule cubitali chiuse ......................................................................................................................................Mutillinae
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Figgs. 1-6 - Mesosoma di Cystomutilla ruficeps �, visione dorsale (1), Mesosoma di Mutilla
laevigata �, visione dorsale (2), Primi due segmenti del metasoma di Dasylabris sp. � (da
Lelej) (3), Primi due segmenti del metasoma di Stenomutilla sp.� (da Lelej) (4), Primi due
segmenti del metasoma di Smicromyrme rufipes � (da Lelej) (5), Primi due segmenti del
metasoma di Physetopoda halensis�(da Lelej) (6).

1 2

3 4

5 6
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Genere Krombeinella Pate, 1947

Specie tipo:Hylaeus thoracicus Fabricius, 1793

CHIAVE DELLE SPECIE

��

(La � di beaumonti è sconosciuta)

- Tergum I del metasoma con una carena trasversale, talvolta un poco frammentata,
disposta sul margine anteriore che separa l’area dorsale dall’area declive; punteggiatura
sull’area dorsale grossolana e densa, sull’area declive fine e spaziata; fasce di pubescen-
za argentea ai margini distali dei terga II–VI assai deboli .......................thoracica (Fabricius)

- Tergum I del metasoma privo di carena trasversale al margine anteriore, con area dor-
sale continua con quella declive; la punteggiatura si riduce gradualmente di dimensione
e spaziatura procedendo in senso postero–anteriore; fasce di pubescenza argentea ai
margini distali dei terga II–VI assai vistose e dense ...........................................aterrima (Suárez)

��

1. Estremità distale della coxa anteriore con una vistosa spina, lunga quasi quanto il dia-
metro del trocantere; ultimo sternum del metasoma come in figura 12a; apparato genita-
le in figura 12b .........................................................................................................................beaumonti (Invrea)

- Estremità distale della coxa anteriore priva di spina ...............................................................................2

2. Mesosoma con pronoto, mesonoto e scutello rossi; ali brunite su tutta la superficie, talo-
ra con debole intensità; ultimo sternum del metasoma in figura 11a; apparato genitale in
figura 11b .........................................................................................................................................aterrima (Suárez)

- Mesosoma con pronoto e mesonoto rossi, scutello nero; ali ialine o subialine, le anteriori
macchiate di brunastro a livello dello stigma; ultimo sternum in figura 13a; apparato
genitale in figura 13b .........................................................................................................thoracica (Fabricius)

Krombeinella aterrima (Suárez, 1959)

Myrmosa longicollisAndré, 1899: 107 -�
Myrmosa longicollisAndré, 1903a: 417 -�; nec Tournier, 1889: 17 -�&�
Myrmosa aterrima Suárez, 1959: 283 -�&�
Myrmosa iberica Suárez, 1963: 117 -�; sin. Lelej, 1985
Krombeinella aterrima: Suárez, 1988: 106 -�&�

Distribuzione. Italia: Piemonte, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria,
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo. Francia!, Portogallo,
Russia, Spagna!
Esemplari esaminati: 1� 4 ��.
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7

Fig. 7 - Pleure diMyrmilla erythrocephala�.

Fig. 8 - Pleure di Ronisia brutia�.

8
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Krombeinella beaumonti (Invrea, 1953)

Myrmosa beaumonti Invrea, 1953b: 272 -�
Myrmosa beaumonti var. scutellata Invrea, 1953b: 273 -�; sin. Lelej, 1985
Krombeinella beaumonti: Suárez, 1988: 104 -�

Note. La � è sconosciuta.
Ultimo sternum del metasoma e apparato genitale maschile in figura 12.
Distribuzione. Italia: Sicilia!. Marocco, Portogallo, Romania, Spagna!,

Turchia!
Esemplari esaminati: 4 ��.

Krombeinella thoracica (Fabricius, 1793)

Hylaeus thoracicus Fabricius, 1793: 304 -�
Myrmosa dubia Costa, 1858: 7 -�; sin.André, 1903
Krombeinella thoracica: Suárez, 1988: 110 -�&�

Distribuzione. Italia: Piemonte!, Veneto, Friuli-Venezia Giulia!, Ligu-
ria, Emilia-Romagna!, Toscana!, Umbria, Marche!, Lazio!, Abruzzo!,
Campania, Puglia, Calabria, Sicilia!, Sardegna!. Francia! compresa la
Corsica!, Spagna, Svezia.
Esemplari esaminati: 2 �� 393 ��.

Genere Myrmosa Latreille, 1796

Specie tipo:Myrmosa atra Panzer, 1801

Nota. In Italia una sola specie.

Myrmosa atra Panzer, 1801

Mutilla melanocephala Fabricius, 1793: 372 -�; nec Schrank, 1781
Myrmosa atra Panzer, 1801: 85/14 -�
Myrmosa nigra Latreille, 1806: 13/8 -�; sin. Blanchard, 1840
Myrmosa bicolor Baer, 1848: 228 -�; sin. Lelej, 1977
Mutilla melanaria Blanchard, 1849 - in Cuvier: 13: 7 -�; sin. Dalla Torre, 1897
Myrmosa villosa Costa, 1858: 4 -� nec�

Nota. Ultimo sternum del metasoma e apparato genitale maschile in
figura 14.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino-

Alto Adige, Veneto!, Friuli-Venezia Giulia!, Liguria, Emilia-Romagna!,
Toscana!, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo!, Campania, Puglia, Calabria,
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9
Fig. 9 - Capo di
Dasylabris maura
maura �, visione
dorsale.

10
Fig. 10 - Capo di Cystomu-
tilla ruficeps �, visione dor-
sale.
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Sicilia, Sardegna. Austria, Belgio, Bosnia–Erzegovina, Repubblica Ceca,
Croazia, Estonia, Finlandia, Francia!: Corsica!, Germania, Inghilterra,
Iran, Irlanda, Kazakistan, Kirghizistan, Olanda!, Polonia, Portogallo, Rus-
sia, Serbia, Siberia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera,Turchia,
Ungheria.
Esemplari esaminati: 2 �� 102 ��.

Genere Paramyrmosa Saussure, 1880

Specie tipo:Myrmosa brunnipes Lepeletier, 1845

Nota. In Italia una sola specie.

Paramyrmosa brunnipes (Lepeletier, 1845)

Myrmosa brunnipes Lepeletier, 1845: 590 -�
Myrmosa cognata Costa, 1856: 6 -�; sin. Zavattari, 1910
Myrmosa nigraGiraud, 1856: 183 -�; nec Latreille, 1806: 13/8 -�
Myrmosa villosa Costa, 1858: 4;� nec�
Myrmosa bischoffi Invrea, 1952a: 20 -�; nom. nov.
Paramyrmosa brunnipes: Suárez, 1988: 91 -�&�

Distribuzione. Italia: Piemonte!, Lombardia, Liguria!, Emilia-Roma-
gna, Toscana!, Lazio, Abruzzo!, Campania, Puglia, Basilicata!, Calabria!,
Sicilia!, Sardegna! Albania, Algeria, Armenia, Austria!, Bosnia-Erzegovi-
na, Bulgaria, Repubblica Ceca, Croazia, Francia: Corsica, Germania, Gre-
cia!, Macedonia, Marocco, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, Serbia,
Slovacchia, Slovenia, Spagna!,Turchia, Ungheria.
Esemplari esaminati: 8 �� 35 ��.
Biologia. (Krombein, 1940).

2. SottofamigliaDasylabrinae

CHIAVE DEI GENERI

� �

– Sternum II del metasoma con 2 linee feltrate latero-longitudinali (fig. 23); dorso del
mesosoma con peli aderenti neri frammisti a peli eretti neri oppure con macchia di peli
aderenti argentei nel quale caso il tergum II del metasoma è fasciato di pubescenza
argentea all’estremità distale ........................................................................................StenomutillaAndré

– Sternum II del metasoma privo di linee feltrate latero-longitudinali; dorso del mesoso-
ma con peli aderenti rossi frammisti a peli eretti neri oppure con macchia di peli aderen-
ti argentei nel quale caso il tergum II del metasoma possiede tre macchie di pubescenza
argentea .........................................................................................................................Dasylabris Radoszkowski
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Figgs. 11-14 - Ultimo sternum del metasoma a) e apparato genitale b) di Krombeinella ater-
rima �, visione dorsale (11). Ultimo sternum del metasoma a) e apparato genitale b) di
Krombeinella beaumonti �, visione dorsale (12). Ultimo sternum del metasoma a) e appara-
to genitale b) di Krombeinella thoracica �, visione dorsale (13). Ultimo sternum del metaso-
ma b) e apparato genitale a) diMyrmosa atra�: visione dorsale (14).

11 12

13 14



37

� �

- Tegula subrotonda con almeno 2/3 della superficie priva di punti; sternum II del metaso-
ma con 2 linee feltrate latero-longitudinali assai ampie (come fig. 23) ............................................
............................................................................................................................................................StenomutillaAndré

- Tegula oblunga, ricoperta su tutta la superficie da profondi punti; sternum II del metaso-
ma privo di linee feltrate latero-longitudinali...................................Dasylabris Radoszkowski

Genere Dasylabris Radoszkowski, 1885

Specie tipo:Mutilla arenaria Fabricius, 1787

CHIAVE DELLE SPECIE

��

1. Macchia di peli aderenti argentei sul vertice larga circa quanto un occhio ...............................2
- Macchia di peli aderenti argentei sul vertice espansa in avanti fino ai lobi che sovrastano

i toruli antennali. (Presenze sull’isola di Lampedusa) .............................................................................3

2. Sternum II del metasoma con punti dai contorni mal definiti e di dimensioni variabili;
area pigidiale striata fino all’estremità. (Sardegna e Corsica) ...............................................................
.........................................................................................................................maura ssp. carinulata (Dalla Torre)

- Sternum II del metasoma con punti dai contorni definiti, di dimensioni costanti ad esclu-
sione di alcuni piccoli punti ai lati; area pigidiale priva di striature all’estremità .....................
......................................................................................................................................maura ssp. maura (Linnaeus)

3. Capo con macchia di peli aderenti argentei sul vertice rettilinea posteriormente, alcuni
peli arrivano quasi alla carena occipitale; area pigidiale con strie marcate, un poco diver-
genti distalmente. Lampedusa ..................................................................................juxtarenaria Skorikov

- Macchia di peli aderenti argentei sul vertice a semicerchio posteriormente, al centro
distanziata dalla carena occipitale circa quanto il diametro di un occhio; area pigidiale
con strie fini, fitte e parallele ...............................................................................................atrata (Linnaeus)

��

1. Mesosoma nero. (isola di Lampedusa) ...............................................................................................................2
- Mesosoma parzialmente rosso .................................................................................................................................3

2. Mandibola con dente interno incavato all’estremità ................................juxtarenaria Skorikov
- Mandibola con dente interno ad estremità rettilinea .........................................atrata (Linnaeus)

3. Mesosoma interamente rosso sul dorso; tergum III del metasoma del metasoma con
pubescenza bianco-argentea e setole erette bianche ...............maura ssp. maura (Linnaeus)

- Mesosoma soltanto con propodeo rosso; tergum III del metasoma con pubescenza par-
zialmente nera e setole erette nere o almeno parzialmente nere (Sardegna, Corsica) .........
..........................................................................................................................maura ssp. carinulata (Dalla Torre)
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Dasylabris atrata (Linnaeus, 1767)

Mutilla atrata Linnaeus, 1767: 966 -�
Mutilla arenaria Fabricius, 1787: 312 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla nilotica Klug, 1829: tab. 29; sin. Petersen, 1988
Mutilla lepida Klug, 1835: 94; sin. Petersen, 1988
Mutilla oraniensis Lucas, 1846: 287 -�; sin. Petersen, 1988
Dasylabris maura var. pseudocypria Invrea, 1940: 122 -�; sin. Petersen, 1988
Dasylabris atrata: Petersen, 1988: 141 -�&� (ridescrizione)

Nota.Mesosoma delle femmine sia nero che rosso sul dorso.
Distribuzione. Italia: Isola di Lampedusa!. Albania!, Algeria, Arme-

nia!, Egitto, Giordania, Libia, Marocco!, Portogallo, Spagna!, Tunisia!,
Turchia,Turkestan,Turkmenistan!.
Esemplari esaminati: 7 �� 3 ��.

Figgs. 15-18 - Segmento I del metasoma di Dasylabris maura maura �, visione dorsale (15).
Segmento I del metasoma di Smicromyrme partita �, visione dorsale (16). Capo diMyrmilla
erythrocephala�, visione dorsale (17). Capo diDentilla curtiventris�, visione dorsale (18).

15 16

17 18
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Dasylabris juxtarenaria Skorikov, 1935

Dasylabris juxtarenaria Skorikov, 1935: 297 -�
Dasylabris atrataria Petersen, 1988: 145 -�&�; sin. Lelej, 2002

Nota.Mesosoma delle femmine solitamente nero.
Distribuzione. Italia: Isola di Lampedusa!.Algeria, Marocco!,Tunisia!

Esemplari esaminati: 3 �� 2 ��.

Dasylabris maura ssp. maura (Linnaeus, 1758)

Mutilla maura Linnaeus, 1758: 583 -�
Mutilla austriaca Panzer, 1799: 62/20 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla rubricans Lepeletier, 1845: 612 -�; sin. Invrea, 1964
Mutilla argenteofasciata Costa, 1858: 17 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla trisinuosa Costa, 1886: 283 -�; sin. Petersen, 1988
Dasylabris maura: Petersen, 1988: 181 -�&�

Nota. Alcuni autori considerano Mutilla floridana Blake, 1871: 245,
descritta su un esemplare proveniente dalla Florida, facente parte della
collezione Harris, quale sinonimo di D. maura maura. Se si tratta effetti-
vamente di questo taxon risulta evidente che l’etichetta è errata; dalla
descrizione si arguisce tuttavia con facilità che non si tratta di un taxon
appartenente ai Dasylabrinae. Esemplare tipico non esaminato.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta!, Trentino-Alto Adige!,

Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!, Umbria!, Lazio!, Abruzzo!, Molise!,
Campania, Puglia, Basilicata!, Calabria, Sicilia!. Albania, Algeria, Arme-
nia, Austria,Azerbaigian, Repubblica Ceca, Creta, Crimea, Francia, Geor-
gia, Germania, Grecia!, Malta, Marocco!, Mauritania, Polonia, Portogallo,
Romania, Russia, Spagna!, Serbia!, Slovacchia, Svizzera, Tunisia!, Turchia,
Ungheria.
Esemplari esaminati: 18 �� 10 ��.

Dasylabris maura ssp. carinulata (Dalla Torre, 1897)

Mutilla carinata Sichel & Radoszkowski, 1870: 272 -�; nec Smith, 1859
Mutilla carinatulaDalla Torre, 1897: 21 -�; nom. nov.
Dasylabris maura f. carinata: Invrea, 1964: 254 -�
Dasylabris maura ssp. carinulata: Petersen, 1988: 184 -�&� (descrizione della�)

Distribuzione. Italia: Sardegna!. Francia: Corsica!
Esemplari esaminati: 29 �� 9 ��.
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Figgs. 19-22 - Apparato genitale di Stenomutilla collaris �, visione dorsale (da Petersen)
(19). Apparato genitale di Stenomutilla hottentotta �, visione dorsale (da Petersen) (20).
Apparato genitale di Stenomutilla argentata �, visione dorsale (da Petersen) (21).Apparato
genitale di Stenomutilla bizonata�, visione dorsale (da Petersen) (22).

19 20

21 22
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Genere Stenomutilla André, 1896

Specie tipo:Mutilla argentataVillers, 1789

CHIAVE DELLE SPECIE

��

1. Fronte e vertice con pubescenza aderente argentea; mesosoma nero in esemplari nord-
africani, rosso in esemplari siciliani, con densa pubescenza aderente argentea sul dorso,
privo di peli neri all’interno della macchia .............................................................collaris (Fabricius)

- Mesosoma rosso, almeno sul dorso, dove è privo di pubescenza argentea aderente oppu-
re con pubescenza argentea sparsa frammista a peli neri eretti ...................................................... 2

2. Dorso del mesosoma privo di pubescenza argentea aderente, con peli neri; sternum II
del metasoma con linee feltrate di forma oblunga .............................................argentata (Villers)

- Dorso del mesosoma con sparsa pubescenza argentea aderente frammista a peli eretti
neri; sternum II del metasoma con linee feltrate di forma ovoidale .................................................
....................................................................................................................................................hottentotta (Fabricius)

��

1. Mesosoma nero in esemplari nord-africani, rosso in esemplari siciliani,; pronoto e alme-
no la metà anteriore del mesonoto ricoperti di densa pubescenza argentea aderente;
coxa II munita sul lato interno di una protuberanza dentiforme; apparato genitale in
figura 19 .........................................................................................................................................collaris (Fabricius)

- Mesosoma rosso, almeno sul dorso, con pubescenza nera o al massimo con sparsi peli
argentei solamente sul pronoto; coxa II senza processo dentiforme .............................................2

2. Tegula subcircolare; coxe II con punti profondi distanziati almeno quanto il loro diame-
tro; apparato genitale in figura 21 .................................................................................argentata (Villers)

- Tegula subellissoidale; coxe II con punti profondi distanziati meno del loro diametro, di
norma aderenti; apparato genitale in figura 20 ..........................................hottentotta (Fabricius)

Nota. In Albania, Croazia e Grecia è presente Stenomutilla bizonata
(Smith, 1856): non è escluso che ricerche più accurate rilevino la sua pre-
senza in territorio italiano. L’apparato genitale maschile (fig. 22) è assai
diverso da quelli delle tre specie finora note in Italia.

Stenomutilla argentata (Villers, 1789)

Mutilla argentataVillers, 1789: 343 -�
Mutilla rondanii Spinola, 1843: 134 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla austriaca Lepeletier, 1845: 585 -�; nec Panzer, 1799
Mutilla aucta Lepeletier, 1845: 605 -�; sin.André, 1903
Stenomutilla argentata var. saundersivora Ferton, 1920: 359 -�; sin. Lelej, 2002
Stenomutilla carinata Skorikov, 1935: 307 -�; sin. Lelej, 1985
Stenomutilla argentata f.melanica Nonveiller, 1994: 162 -�; nom. inv.
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Distribuzione. Italia: Piemonte!, Lombardia, Liguria!, Lazio,Abruzzo!,
Campania, Calabria, Sardegna!. Francia: Corsica!, Grecia!, Marocco, Por-
togallo, Spagna!
Esemplari esaminati: 16 �� 6 ��.
Biologia. Parassitoide di Anthocopa saundersi (Vachal) (Hymenopte-

ra Megachilidae) (Ferton, 1920).

Stenomutilla collaris (Fabricius, 1787)

Scolia collaris Fabricius, 1787: 281 -�
Mutilla sabulosa Klug, 1835: 94 -�; sin. Petersen, 1988
Stenomutilla angustisquama Skorikov, 1935: 307 -�; sin. Lelej, 1985
Stenomutilla erlandssoni Suárez, 1961: 150 -�; sin. Petersen, 1988
Stenomutilla collaris: Petersen, 1988: 157 -�&�

Distribuzione. Italia: Sicilia. Algeria, Libia!, Marocco!, Portogallo,
Russia, Spagna,Tunisia!
Esemplari esaminati: 4 �� 1 �.

23

Fig. 23 - Linea feltrata sullo sternum II del metasoma di Stenomutilla argentata�.
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Stenomutilla hottentotta (Fabricius, 1804)

Mutilla barbara Fabricius, 1793: 370 -�; nec Linnaeus, 1758
Mutilla hottentotta Fabricius, 1804: 433 -�
Stenomutilla hottentotta f. propinqua Nonveiller, 1994: 165 -�; nom. inv.
Mutilla arenaria Coquebert, 1799; nec Fabricius, 1787: 312
Mutilla luctuosa Lucas, 1846: 291 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla parens Costa, 1860: 32 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Stenomutilla hottentotta: Petersen, 1988: 174 -�&�
Stenomutilla hottentota: Lelej, 2002: 103 -�&� - err. tip.

Distribuzione. Italia: Calabria, Sicilia!.Algeria, Malta, Marocco!,Tuni-
sia.
Esemplari esaminati: 2 �� 1 �.

3. Sottofamiglia Sphaeropthalminae

Genere Cystomutilla André, 1896

Specie tipo:Mutilla ruficeps Smith, 1855

Nota. In Europa una sola specie.

Cystomutilla ruficeps (Smith, 1855)

Mutilla erythrocephala Lucas 1846: 298 -�; nec Latreille, 1792: 8
Mutilla ruficeps Smith, 1855: 15 -� nom. nov.
Mutilla rufiventris Smith, 1855: 36 -�
Cystomutilla ruficeps: Invrea, 1964: 96 -�&�

Nota. La specie è caratterizzata dai seguenti caratteri morfologici.
� – Capo rosso; dorso del mesosoma con peli eretti neri. Metasoma:

segmento I a lati divergenti con fascia di pubescenza argentea al margine
posteriore, tergum II con fascia di pubescenza argentea al margine poste-
riore, tergum III rivestito di pubescenza argentea, IV-V con pubescenza
nera; i peli eretti del metasoma sono neri eccetto pochi peli bianchi fram-
misti ai neri sull’ultimo segmento; tergum II con punti piccoli e superficia-
li distanziati tra di loro 2-3 volte il diametro degli stessi.

� – Mandibole terminanti con 2 denti (fig. 10); ala anteriore con 2 cel-
lule cubitali chiuse, la II nervatura trasverso-cubitale rettilinea e 1 cellula
discoidale chiusa; tegula subrotonda con almeno 2/3 della superficie priva
di punti; sternum II con 2 esili linee feltrate latero-longitudinali.
Distribuzione. Italia: Piemonte, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-

Venezia Giulia, Liguria!, Emilia-Romagna!, Toscana!, Lazio!, Abruzzo!,
Calabria, Sicilia, Sardegna!. Albania, Algeria, Austria, Bulgaria!, Repub-
blica Ceca, Crimea, Croazia, Francia! compresa la Corsica!, India, Inghil-
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Fig. 24 - Protuberanza sullo sternum II del metasoma di Blakeius chiesi chiesi �, visione
laterale.

24

Fig. 25 - Capo diMyrmilla calva�, visione laterale.

25
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terra, Romania, Russia, Serbia, Slovacchia, Spagna, Svizzera, Tunisia,
Ungheria.
Esemplari esaminati: 3 �� 48 ��.

4. SottofamigliaMyrmillinae

CHIAVE DEI GENERI

1. Specie attere (� �&��) ........................................................................................................................................2
- Specie alate (� �) ...........................................................................................................................................................6

2. Antenne con 12 articoli; metasoma con 6 segmenti (�� ) ..................................................................3
- Antenne con 13 articoli; metasoma con 7 segmenti (��) ....................................................................9

��

3. Tergum II del metasoma privo sia di macchie tondeggianti di pubescenza argentea sia di
macchie tondeggianti gialle sul tegumento .....................................................................................................4

- Tergum II del metasoma con 1 o 2 macchie tondeggianti di pubescenza argentea oppure
con 2 macchie tondeggianti gialle sul tegumento .......................................................................................5

4. Capo, in visione dorsale, di forma rettangolare, fortemente incavato nella parte ventrale;
tergum II del metasoma con 2 protuberanze un poco inclinate rispetto al margine late-
rale .............................................................................................................................................PlatymyrmillaAndré

- Capo, in visione dorsale, di forma subquadra, non vistosamente incavato ventralmente;
tergum II del metasoma regolarmente arrotondato .......................................MyrmillaWesmael

5. Tergum II del metasoma con 1 grande macchia centrale di pubescenza argentea .................
………..…... .....................................................................................................................................Sigilla Skorikov

- Tergum II del metasoma con 2 macchie appaiate di pubescenza argentea oppure 2 mac-
chie gialle sul tegumento più o meno grandi ........................................................BlakeiusAshmead

�� alati

6. Ala anteriore con 3 cellule cubitali ...................................................................................Sigilla Skorikov
- Ala anteriore con 2 cellule cubitali ......................................................................................................................7

7. Ala anteriore con una grande macchia nerastra al centro ..........................BlakeiusAshmead
- Ala anteriore priva di macchia nerastra al centro ......................................................................................8

8. Sternum II con un grande dente, rivolto obliquamente indietro, più lungo del I sternum
.......................................................................................................................................................PlatymyrmillaAndré

- Sternum II privo di dente, se esiste esso è appena accennato ..................MyrmillaWesmael

�� atteri

9. Tergum II privo di macchie tondeggianti di pubescenza argentea oppure di macchie ton-
deggianti gialle sul tegumento........................................................................................MyrmillaWesmael

- Tergum II con 2 macchie appaiate di pubescenza argentea oppure 2 macchie gialle sul
tegumento più o meno grandi ........................................................................................BlakeiusAshmead
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Genere Blakeius Ashmead, 1903

Specie tipo:Mutilla bituberculata Smith, 1855 (=Mutilla bipunctata Latreille, 1792)
Bisigilla Skorikov, 1927 (sin. Brothers, 1975)
Specie tipo:Mutilla bipunctata Latreille, 1792

CHIAVE DELLE SPECIE

��

1. Tubercoli antennali dentiformi; le due macchie sul tergum II del metasoma formate
dalla pubescenza .............................................................................................................bipunctatus (Latreille)

- Tubercoli antennali arrotondati; le due macchie sul tergum II del metasoma formate da
diversa colorazione del tegumento ......................................................................................................................2

2. Zampe rosse; terga III-V del metasoma rivestiti di pubescenza argentea. (Sardegna e
Corsica) .........................................................................................................................chiesi ssp. chiesi (Spinola)

- Zampe rosse o nere; almeno il tergum V del metasoma privo di densa pubescenza
argentea ..................................................................................................................................................................................3

3. Zampe rosse; soltanto il tergum IV del metasoma rivestito di pubescenza argentea ...........
..........................................................................................................................................chiesi ssp. ibericus (Suárez)

- Zampe in gran parte imbrunite; terga IV eV del metasoma privi di pubescenza argentea
......................................................................................................................................................................................................4

4. Capo nero compresa la pubescenza aderente; tergum II del metasoma con macchie
grandi aventi il diametro uguale a quello dell’occhio .................................leopoldinus (Invrea)

- Capo in gran parte arrossato con pubescenza aderente sul vertice, anche se poco densa,
argentea; tergum II del metasoma con macchie piccole aventi il diametro di circa la
metà di quello dell’occhio ..................................................................................chiesi ssp. negrei (Suárez)

��

1. Individui alati con una grande macchia nerastra al centro dell’ala anteriore ............................
.....................................................................................................................................................bipunctatus (Latreille)

- Individui atteri ...................................................................................................................................................................2

2. Terga III e IV del metasoma rivestiti di pubescenza argentea; tergum II con macchie
grandi aventi il diametro uguale circa a quello dell’occhio ..................................................................3

- Solamente il III tergum del metasoma rivestito di pubescenza argentea; tergum II con
macchie piccole aventi il diametro di circa la metà o i ¾ di quello dell’occhio ......................4

3. Capo opaco con punteggiatura confluente; zampe rosse; tergum II del metasoma con
punti piccolissimi, densi; sternum II con un dente longitudinale al centro (fig. 24); terga
III e IV con pubescenza argentea molto densa. (Sardegna e Corsica) ...........................................
.............................................................................................................................................chiesi ssp. chiesi (Spinola)

- Capo brillante con punti distanziati 0,5-1 volta il loro diametro; zampe in gran parte
imbrunite; sternum II privo di dente; terga III e IV con pubescenza argentea poco densa
...........................................................................................................................................chiesi ssp. ibericus (Suárez)

4. Capo nero intenso; sterna II e VII del metasoma o almeno il VII con un piccolo dente
centro-longitudinale ..........................................................................................................leopoldinus (Invrea)

- Capo grigio scuro; sterna II e VII del metasoma privi di dente centro-longitudinale ..........
..............................................................................................................................................chiesi ssp. negrei (Suárez)
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Nota. Matteini Palmerini (1992) ha revisionato questo genere quale
Bisigilla elevando a specie B. ibericus (Suárez, 1958) e B. negrei (Suárez,
1958). Lelej (2002) nel catalogo dei Mutillidi paleartici ha riportato tali
entità a livello sottospecifico.

Blakeius bipunctatus (Latreille, 1792)

Mutilla bipunctata Latreille, 1792: 10 -�
Mutilla angusticollis Spinola, 1843: 132 -�
Mutilla tuberculata Lepeletier, 1855: 619 -�
Mutilla bituberculata Smith, 1855: 2 -�

Distribuzione. Italia: Liguria!. Algeria!, Francia Corsica compresa,
Grecia, Marocco, Siria, Spagna,Tunisia!
Esemplari esaminati: 2 �� 2 ��.
Biologia. Parassita di Apoidea Halictidae (Ferton, 1898).

Blakeius chiesi ssp. chiesi (Spinola, 1839) (fig. 27)

Mutilla Chiesi Spinola, 1839: 457 -�
Mutilla diophthalma Costa, 1882: 37 -�; sin. Costa, 1887
Pseudomutilla Chiesi Costa, 1887: 158 -�&�

Distribuzione. Italia:Sardegna!.Algeria!,Arabia, Egitto, Francia: Cor-
sica, Marocco, Portogallo, Spagna,Tunisia.
Esemplari esaminati: 1 � 1 �.

Blakeius chiesi ssp. ibericus (Suárez, 1958)

Myrmilla chiesii subsp. iberica Suárez, 1958: 92 -�&�

Distribuzione. Italia: Molise!, Puglia, Basilicata!, Calabria!. Marocco,
Portogallo, Spagna,Tunisia.
Esemplari esaminati: 1 � 2 ��.

Blakeius chiesi ssp. negrei (Suárez, 1958)

Myrmilla chiesii subsp. negrei Suárez, 1958: 96 -�
Myrmilla chiesii subsp. iberica f. obscura Suárez, 1958: 95 -�&�; nom. inv.
Myrmilla chiesii subsp. iberica f. rufonota Suárez, 1958: 95 -�&�; nom. inv.
Myrmilla chiesii subsp. iberica f. nana Suárez, 1958: 96 -�&�; nom. inv.

Distribuzione. Italia: Lazio!, Calabria!, Sicilia!.Algeria!, Marocco, Por-
togallo, Spagna.
Esemplari esaminati: 1 � 2 ��.
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Blakeius leopoldinus (Invrea, 1955)

Myrmilla leopoldina Invrea, 1955b: 104 -�&�
Myrmilla leopoldina var. picticephala Invrea, 1955b: 107 -�&�
Bisigilla leopoldina: Invrea, 1964: 83 -�&�

Distribuzione. Italia: Toscana, Lazio!, Sicilia!, isole Eolie: Lipari, Sar-
degna!. Malta.
Esemplari esaminati: 4 �� 3 ��.

Genere Myrmilla Wesmael, 1852

Specie tipo:Mutilla distincta Lepeletier, 1845

��

1. Lobo centrale del clipeo più largo della distanza esterna dei toruli antennali (fig. 33) ........
...................................................................................................................................................................capitata (Lucas)

- Lobo centrale del clipeo più stretto della distanza esterna dei toruli antennali (fig. 34) ..2

2. Lobo superiore al torulo antennale a forma di vistoso dente acuto, lungo oltre 0,5 volte
il diametro dello scapo (fig. 31) ..............................................................................................................................3

Fig. 26 - Estremità
del metasoma di
P l a t ymy rm i l l a
quinquefasciata �,
visione laterale.

26
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- Lobo superiore al torulo antennale assente o appena accennato nel qual caso lungo al
massimo 0,2 volte il diametro dello scapo .......................................................................................................4

3. Lobo superiore al torulo antennale almeno 2 volte più lungo del diametro dello scapo;
mandibola con 3 robusti denti, senza protuberanza dentiforme sul margine interno (fig.
31) Sicilia ...................................................................................................................................................bison (Costa)

- Lobo superiore al torulo antennale lungo circa quanto il diametro dello scapo; la mandi-
bola oltre ai 3 denti posti all’estremità possiede una protuberanza dentiforme sui 2/3
distali (fig. 34) ...........................................................................................................erythrocephala (Latreille)

4. Capo nero eccetto alcuni individui che possiedono una macchia rossa sul vertice; coxe
III inermi ................................................................................................................................................calva (Villers )

- Capo rosso; coxe III con una punta dentiforme al margine interno .................muticaAndré

� �

(Myrmilla mutica non viene inclusa in quanto ci è sconosciuta)

1. Individui atteri ................................................................................................................................capitata (Lucas)
- Individui alati ......................................................................................................................................................................2

2. Clipeo appuntito al centro del margine anteriore (fig. 32); capo nero, raramente con ver-
tice rosso; sternum II del metasoma con carena mediana longitudinale terminante con
un dente; sternumVII con un tubercolo mediano .......................................................calva (Villers)

- Clipeo diritto al centro del margine anteriore; capo rosso o rosso sul vertice e nero su
fronte e clipeo; sterna II e VII del metasoma privi di carene o tubercoli ...................................3

3. Depressione centrale del clipeo completamente lucida (Sicilia) .........................bison (Costa)
- Depressione centrale del clipeo con una striscia orizzontale lungo il margine inferiore

percorsa da lievi striature parallele al margine ..................................erythrocephala (Latreille)

Myrmilla bison (Costa, 1888)

Mutilla bison Costa, 1888b: 4 -�
Myrmilla bison: Invrea, 1964: 63 -�

Nota. L’assegnazione a livello specifico fatta da Turrisi (1999a) deriva
dalle differenze evidenziate nelle femmine. Abbiamo esaminato un
maschio cortesemente donato ad uno di noi (GP) da G. F. Turrisi. Dal
confronto dell’apparato genitale maschile conM. erythrocephala abbiamo
riscontrato l’assenza di peli al margine interno della volsella di M. bison,
evidenti in M. erythrocephala. Turrisi (1999b) ha segnalato un caso di
ginandromorfismo. La citazione di Nagy (1968) per la Romania richiede
conferma (cfr.Turrisi 1999a) .
Distribuzione. Italia: Sicilia!, Calabria!.
Esemplari esaminati: 2 �� 2 ��.
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Myrmilla calva (Villers , 1789)

Mutilla calva Villers, 1789: 343 -�
Mutilla triareolata Spinola: 1841: 97 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla distincta Lepeletier, 1845: 606 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla incompleta Lepeletier, 1845: 609 -�&�; sin. Morawitz, 1865
Rudia astata Costa, 1858: 9 -�; sin. Morawitz, 1865
Rudia hastata Costa, 1860: 36 - err. tip.
Myrmilla calva f. perparvula Invrea, 1958: 143 -�; sin. Lelej, 2002

Distribuzione. Italia: Piemonte!, Lombardia!, Trentino-Alto Adige,
Veneto!, Friuli-Venezia Giulia!, Istria!, Liguria!, Emilia-Romagna!, Tosca-
na!, Lazio!, Abruzzo!, Campania!, Puglia!, Basilicata!, Calabria!, Sicilia!,
Sardegna!. Albania!, Algeria, Austria!, Bulgaria!, isole Canarie, Repubbli-
ca Ceca, Creta!, Croazia, Dalmazia!, Egitto, Francia Corsica compresa,
Germania, Grecia, Libia, Macedonia, Marocco, Portogallo, Rodi!, Roma-
nia, Russia, Serbia!, Slovacchia, Slovenia, Spagna!, Svizzera, Tunisia, Tur-
chia, Ungheria.
Esemplari esaminati: 355 �� 129 ��.

27

Fig. 27 - Habitus di Blakeius chiesi chiesi�, visione laterale.
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Myrmilla capitata (Lucas, 1846)

Mutilla capitata Lucas, 1846: 290 -�
Mutilla parvicollis Costa, 1860: 35 -�; sin. Morawitz, 1865
Pseudomutilla sardiniensis Costa, 1885b: 246 -�; sin. Costa, 1887
Mutilla capitataTournier, 1895: 169 -�; sin. Suárez, 1958
Myrmilla capitata: Invrea, 1964: 64 -�&�

Distribuzione. Italia: Piemonte!, Liguria!, Toscana!, Lazio!, Molise!,
Basilicata, Calabria, Sicilia! (compresa Lampedusa!), Sardegna!. Albania,
Algeria, Austria, Bulgaria, Egitto, Francia! Corsica! Compresa, Grecia!,
Libia, Marocco!, Palestina, Portogallo, Romania, Siria, Spagna, Tunisia!,
Ungheria.
Esemplari esaminati: 71 �� 61 ��.
Biologia. Parassitoide di Lasioglossum malachurum (Kirby) (Hyme-

noptera Halictidae) (Ferton, 1898).

Myrmilla erythrocephala (Latreille, 1792)

Mutilla erythrocephala Latreille, 1792: 8 -�
Mutilla cornutaOlivier, 1811: 64 -�; sin.André, 1901
Rudia megacephala Costa, 1858: 8 -�&�; sin.André, 1903
Myrmilla erythrocephala: Invrea, 1964: 59 -�&�

Nota. Sichel (1860) ne ha segnalato la presenza in Sicilia ma probabil-
mente si tratta della M. bison (Costa). È opportuno tenere presente che
M. erythrocephala è molto probabilmente vicariata daM. bison e pertanto
la sua presenza sull’isola è molto dubbia. Turrisi (1999a) nel suo contribu-
to sulla fauna dei Mutillidi dell’isola scrive: “Nessun esemplare è presente
nelle collezioni studiate”.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Lombardia, Trentino-Alto Adige,

Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!,
Lazio!, Abruzzo!, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
Sardegna!. Albania, Austria, Bulgaria!, Caucaso, Repubblica Ceca, Cipro,
Croazia, Egitto, Francia: Corsica!, Grecia!, Israele, Libano, Macedonia,
Palestina, Portogallo, Romania, Russia, Slovacchia, Spagna, Tunisia, Tur-
chia, Ungheria, Serbia.
Esemplari esaminati: 161 �� 38 ��.
Biologia. Parassitoide di Ectemnius rubicola (Dufour & Perris)

(Hymenoptera Sphecidae) (Borries, 1892).

Myrmilla mutica (André, 1903)

Mutilla erythrocephala var. muticaAndré, 1903a: 433 -�
Myrmilla corniculatina var. hamata Skorikov, 1927: 37 -�; sin. Lelej, 1985
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Myrmilla ecornuta Skorikov, 1927: 37 -�; sin. Lelej, 1985
Myrmilla erythrocephala f.. mutica: Invrea, 1964: 64 -� (ridescrizione)

Distribuzione. Italia: Friuli Venezia Giulia, Istria!. Bosnia, Caucaso,
Corfù, Croazia, Egitto, Grecia, Macedonia, Romania, Serbia!.
Esemplari esaminati: 5 ��.

Genere Platymyrmilla André, 1903

Specie tipo:Mutilla quinquefasciataOlivier, 1811

Genere monotipico.

Platymyrmilla quinquefasciata (Olivier, 1811)

Mutilla quinquefasciataOlivier, 1811: 60 -�
Platymyrmilla quinquefasciata: Invrea, 1964: 69 -� (ridescrizione)

Fig. 28 - Capo e pronoto di Ronisia ghilianii�, visione dorsale.

28
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Note. Secondo Sichel & Radoszkowski (1870) la specie si trova anche
in Corsica ma per Invrea (1964) la presenza su quest’isola è dubbia; la
segnalazione fatta da André (1903) per la Corsica probabilmente è ripre-
sa da Sichel & Radoszkowski.
Il maschio, ritenuto non noto ad Invrea (1964), si distingue facilmente

per l’esistenza di un grande dente sullo sternum II, rivolto obliquamente
indietro, più lungo del I sternum (fig. 26). Il disegno di P. calcariventris
riportato in Invrea (1964: 94) corrisponde grosso modo al � di questa
specie mentre la Mutilla calcariventris Sichel & Radoszkowski corrispon-
de a Sigilla dorsata (Fabricius, 1798) (Petersen, 1988).
Platymyrmilla quinquefasciata in Italia è nota dell’Istria (Nagy &

Stamp, 1966) e della Sicilia in quanto nella collezione Spinola esiste una
femmina catturata sull’isola.
Distribuzione. Italia: Istria, Sicilia!. Arabia, Armenia, Azerbaigian,

Caucaso, Creta!, Georgia, Grecia, Iran, Iraq, Macedonia, Moldavia, Pale-
stina, Rodi, Romania, Siria,Turchia,Turkestan, Ungheria.
Esemplari esaminati: 2 �� 1 �.

Genere Sigilla Skorikov, 1927

Specie tipo:Mutilla dorsata Fabricius, 1798

Nota. Una sola specie.

Sigilla dorsata (Fabricius, 1798)

Mutilla dorsata Fabricius, 1798: 281 -�
Mutilla excoriata Lepeletier, 1845: 615 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla spinolae Lepeletier, 1845: 640 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla affinis Lucas, 1846: 292 -�; sin.André, 1898
Mutilla cognata Smith, 1855: 13 -� - nom. nov. pro affinis Lucas, 1846
Mutilla calcariventris Sichel & Radoszkowski, 1870: 265 -� - sin. Petersen, 1988
Sigilla dorsata: Invrea, 1964: 87 -�&�

Nota. Le femmine presenti in Italia occidentale solitamente sono nere
mentre quelle delle restanti aree, Corsica e Sardegna comprese, hanno
capo e mesosoma rossi sul dorso; in alcune zone tuttavia coesistono esem-
plari dei due colori. I maschi sono solitamente neri ma un esemplare del
Marocco possiede il segmento II rosso ed un altro dell’Italia settentriona-
le (Liguria) ha tale segmento metasomale nero con 2 macchie rosse. Si
confermano le sinonimie sopra definite.
Distribuzione. Italia: Piemonte, Liguria!, Sardegna!. Algeria!, Egitto,

Francia: Corsica, Libia, Marocco! Portogallo, Spagna,Tunisia!,Turchia!
Esemplari esaminati: 16 �� 2 ��.
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5. SottofamigliaMutillinae

CHIAVE DELLE TRIBÙ
��

1. Tergum II del metasoma con 2 macchie appaiate, submediane, semicircolari di pube-
scenza argentea .................................................................................................................................................................2

- Tergum II del metasoma, escluso eventuali fasce complete o interrotte di pubescenza argen-
tea ai margini anteriore e/o posteriore, mai con 2 macchie di pubescenza argentea, se ne esi-
stono sono in numero di 1, 3 oppure 4 ...................................................................................................................3

2. Sternum II del metasoma con 2 forti protuberanze con apice dentiforme latero-poste-
riori (fig. 30) (Artiotilla biguttata) ............................................................................................Petersenidiini

- Sternum II del metasoma regolarmente convesso (Trogaspidia catanensis) Trogaspidiini

3. Dorso del mesosoma privo di unguicolo scutellare, al massimo con una serie di piccoli
denti; tergum I del metasoma con faccia dorsale evidente, poco più stretta del tergum II
.....................................................................................................................................................................................Mutillini

29

Fig. 29 - Cellule
cubitali dell’ala
anteriore di
Smicromyrme
esterina�.
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- Dorso del mesosoma con unguicolo scutellare; tergum I del metasoma privo di faccia
dorsale evidente, largo circa metà del II tergum o meno .....................................Smicromyrmini

��

1. Tegule lunghe sorpassanti la sutura tra mesoscuto e scutello, se molto più brevi allora il
margine interno degli occhi è appena incavato; mandibole prive di dente alla base del
margine esterno; metasoma con segmento I più o meno trasversale ...........................Mutillini

- Tegule non sorpassanti di norma la sutura tra mesoscuto e scutello; mandibole nella
maggior parte dei casi con un dente o un lobo alla base del margine esterno; metasoma
con segmento I variamente conformato ma non trasversale ..............................................................2

2. Primo articolo del flagello antennale lungo quanto il secondo; scutello rilevato con una
protuberanza sopraelevata longitudinale mediana liscia e lucente; ultimo tergum del
metasoma con una protuberanza sopraelevata longitudinale mediana liscia lunga quan-
to lo stesso segmento; ultimo sternum con 2 denti appaiati disposti in senso longitudina-
le; pene dell’apparato genitale con valve più o meno asimmetriche (Trogaspidia cata-
nensis) ..........................................................................................................................................................Trogaspidiini

- Primo articolo del flagello antennale lungo circa quanto il secondo (Artiotilla biguttata)
o vistosamente più breve; scutello di forma piatta, poco sporgente; ultimo tergum del
metasoma privo protuberanza sopraelevata longitudinale mediana liscia, se presente
(Artiotilla biguttata) non raggiunge il margine anteriore del segmento; ultimo sternum di
norma piano, solamente in Artiotilla biguttata con 2 carene longitudinali un poco con-
vergenti posteriormente; pene dell’apparato genitale con valve simmetriche ........................3

3. Mandibola bidentata, priva di dente sul margine esterno; I articolo del flagello antenna-
le lungo circa quanto il II; scutello con pubescenza bianca eretta; ultimo tergum del
metasoma con una protuberanza sopraelevata longitudinale mediana liscia più breve
del segmento stesso; ultimo sternum con 2 carene longitudinali un poco convergenti
posteriormente (Artiotilla biguttata) ......................................................................................Petersenidiini

- Mandibola bi–tri o quadridentata, frequentemente con un pronunciato dente sul margi-
ne esterno; articolo I del flagello antennale assai più breve del II; scutello parzialmente
ricoperto di pubescenza aderente bianca; ultimo tergum e ultimo sternum senza carene
......................................................................................................................................................................Smicromyrmini

Tribù Mutillini

CHIAVE DEI GENERI

��

1. Area pigidiale assente .............................................................................................................Mutilla Linnaeus
- Area pigidiale presente ............................................................................................................................................... 2

2. Fasce di pubescenza argentea presenti sul margine posteriore dei terga metasomali II–V
continue (alcune specie possono mancare di una o più fasce sui terga III–V ma quelle
esistenti sono comunque continue) .......................................................................Tropidotilla Bischoff

- Una o più fasce di pubescenza argentea esistenti al margine posteriore dei terga meta-
somali II–V interrotte, formando 2 oppure 3 macchie separate .........................Ronisia Costa

��

1. Mandibole unidentate; ultimo sternum del metasoma con una carena mediana longitu-
dinale (fig. 38) ......................................................................................................................Tropidotilla Bischoff
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30

Fig. 30 - Metasoma di Artiotilla biguttata�, visione ventro-laterale.

Fig. 31 - Mandibola diMyrmilla bison�, visione anteriore.

31
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- Mandibole bi- o tridentate; ultimo sternum del metasoma privo di carena mediana lon-
gitudinale ...............................................................................................................................................................................2

2. Mandibole con 3 denti sul margine anteriore ..........................................................Mutilla Linnaeus
- Mandibole con 2 denti sul margine anteriore .................................................................Ronisia Costa

Genere Mutilla Linnaeus, 1758

Specie tipo:Mutilla europaea Linnaeus, 1758

CHIAVE DELLE SPECIE

��

1. Corpo lucido e brillante; mesosoma, escludendo il pronoto, con una decina di grossi
punti superficiali; peli eretti lunghi almeno quanto lo scapo, radi, dislocati sulla testa, sul
pronoto e sparsi sul metasoma ......................................................laevigata Sichel & Radoszkowski

- Corpo opaco; mesosoma più o meno densamente punteggiato con punti grossi, profondi
e densi, distanziati 1-1,5 volte il loro diametro; peli eretti lunghi al massimo metà lun-
ghezza dello scapo ...........................................................................................................................................................2

2. Capo rosso, vistosamente più largo del mesosoma; capo e mesosoma rivestiti di peli pre-
valentemente rossi ..................................................................................................quinquemaculata Cyrillus

- Capo nero, largo quanto il mesosoma o poco più largo; capo e mesosoma rivestiti di peli
neri .............................................................................................................................................................................................3

3. Capo largo quanto il mesosoma, quest’ultimo di colore rosso; peli aderenti e corti ..............
.............................................................................................................................................................europaea Linnaeus

- Capo più largo del mesosoma, quest’ultimo di colore nero; peli ispidi, lanosi e lunghi .......
......................................................................................................................................................................marginata Baer

��

1. Capo, antenne comprese, rosso .......................................................................quinquemaculata Cyrillus
- Capo nero, talora con riflessi azzurri; antenne nere o rosso-bruno-scuro ..................................2

2. Corpo privo di colore rosso ......................................................................................................marginata Baer
- Almeno il mesosoma parzialmente rosso ........................................................................................................3

3. Mandibole tridentate; mesosoma con pubescenza nera, lunga al massimo 0,8 volte la
lunghezza dello scapo; tegule con punti densi e profondi, quasi confluenti sui 4/5 della
superficie anteriore; tergum II del metasoma con punti distanziati al massimo 1,5 volte il
loro diametro .............................................................................................................................europaea Linnaeus

- Mandibole con i due denti interni unificati a formare una placca tondeggiante; mesoso-
ma con pubescenza rossastra, lunga circa 1,2 volte la lunghezza dello scapo; tegule luci-
de e lisce con al centro pochissimi punti superficiali, distanziati 6-8 volte il loro diame-
tro; tergum II del metasoma con punti distanziati 3-4 volte il loro diametro …. laevigata
Sichel & Radoszkowski
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Fig. 32 - Clipeo diMyrmilla calva�, visione anteriore.

32

Fig. 33 - Clipeo diMyrmilla capitata�, visione anteriore.

33
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Mutilla europaea Linnaeus, 1758 (figg. 62 e 63)

Apis apteraUddman, 1753: 17 -�; nom. inv.
Mutilla europaea Linnaeus, 1758: 583 -�
Apis similisHarris, 1782: 166 -�&�; sin.André, 1903
Mutilla schaefferi Schrank: 408 - sin.André, 1903
Mutilla coerulans Lepeletier, 1845: 599 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla cyanea Lepeletier, 1845: 600 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla panzeri Lepeletier, 1845: 602 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla obscura Nylander, 1847: 10 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla kaschiriensis Baer, 1848: 229 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla europaea var. notomelasAndrè, 1901 (1899-1903): 345 -�
Mutilla rufulaHoffer, 1938: 185 -� - sin. Lelej, 2002
Mutilla nigrescensHoffer, 1938: 185 -� - sin. Lelej, 2002
Mutilla ruficepsHoffer, 1938: 185 -� - sin. Lelej, 2002

Note. Invrea (1964) mette in dubbio la segnalazione per la Sardegna di
M. europea riferita da Costa (1887).Anche noi in molti anni di ricerche in
Sardegna ed in Corsica non l’abbiamo mai raccolta.
Lelej (1985) ha sinonimizzato Mutilla europaea var. notomelas con

Mutilla europaea, sinonimia confermata da Petersen (comunicazione per-
sonale). Il maschio differisce dalla europaea solamente per il colore del
mesosoma nero anziché rosso e nero. Probabilmente la femmina, tuttora
sconosciuta, non si distingue dalla europaea. Sarebbe utile al fine di diri-
mere il problema trovare due esemplari in accoppiamento. La varietà
notomelas è segnalata in Italia: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Vene-
zia Giulia! ed inAustria, Caucaso, Germania, Russia, Svizzera.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta!, Lombardia!, Trentino-

Alto Adige!, Veneto!, Friuli-Venezia Giulia, Liguria!, Emilia-Romagna!,
Toscana!, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna. Alba-
nia, Algeria, Austria, Bulgaria!, Caucaso, Repubblica Ceca, Finlandia,
Francia!, Germania, Giappone, Grecia, Inghilterra, Kirghizistan, Roma-
nia, Serbia!, Russia, Siberia, Spagna, Svezia, Svizzera,Turchia!, Ungheria.
Esemplari esaminati: 149 �� 15 ��.
Biologia. Bottina su fiori di Pastinaca sativa Linnaeus (Apiaceae).

Numerosi autori hanno pubblicato dati sulla parassitizzazione di Bombus
appartenenti a varie specie. Noi l’abbiamo allevata dal nido di Bombus
ruderarius (Müller) raccolto a Chianale (Piemonte) nel mese di agosto
del 1971 a 1700 m s.l.m.

Mutilla laevigata Sichel & Radoszkowski, 1870

Mutilla laevigata Sichel & Radoszkowski, 1870: 177 -�

Nota. Andrè (1899) ha posto in sinonimia Mutilla laevigata con M.
europaea e Lelej (2002) ha confermato la sinonimia. Esaminando gli
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esemplari � e � delle due specie risulta che essi sono molto diversi. La
femmina diM. levigata, a parte il tegumento lucido e brillante che la carat-
terizza, possiede su tutto il corpo, zampe comprese, punteggiatura sparsa
(fig. 2) con pubescenza rada e lunga, oltre il doppio che in M. europaea;
pronoto largo quanto il mesonoto (più largo in M. europaea) e la parte
declive del propodeo inclinata (perpendicolare inM. europaea).

Descrizione del�.Nuovo.
Il maschio possiede tegumento lucido e brillante come nella femmina

ma colorato come il maschio di M. europaea; pubescenza più lunga dello
scapo, rossastra anziché nera su capo e mesosoma mentre sul metasoma è
colorata come inM. europaea. Mandibole con due denti interni unificati a
formare una placca tondeggiante; tegule lucide e lisce con al centro
pochissimi punti superficiali, distanziati 6-8 volte il loro diametro; tergum
II del metasoma con punti sparsi al centro, distanziati 3-4 volte il loro dia-
metro nei 2/3 centro-laterali, assenti ai lati (punti distanziati al massimo

Fig. 34 - Mandibola diMyrmilla erythrocephala�, visione antero-laterale.

34
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quanto il loro diametro su tutto il dorso in europaea). Apparato genitale,
in visione dorsale, con parameri incavati al centro nel terzo distale (in M.
europaea non vi è traccia di incavo).
Per tutte queste differenze risulta evidente che M. levigata è da consi-

derare specie valida.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta!, Lombardia. Francia,

Grecia, Svizzera.
Esemplari esaminati: 3 �� 1 �.

Mutilla marginata Baer, 1848

Mutilla marginata Baer, 1848: 230 -�
Mutilla trifasciata Radoszkowski, 1865: 438 -�; sin. Morawitz, 1893
Mutilla differensMorawitz, 1865: 123 -�&� - nec Lepeletier, 1845
Mutilla marginata var.monstruosaAndrè, 1901 (1899-1903): 243 -�
Mutilla marginata f. insueta Invrea, 1964: 144 -�; nom. inv.

Note. Invrea (1964) ritiene la � della forma monstruosa André un’a-
berrazione di M. marginata; anche il � da lui descritto nel 1964 quale
Mutilla marginata Baer forma insulta è un nome invalido sinonimo di M.
marginata.
Esemplari dell’Est Europa possono avere il dorso del mesonoto e par-

zialmente i femori III rossi.

Distribuzione. Italia: Piemonte, Friuli-Venezia Giulia!, Sicilia. Austria,
Belgio, Repubblica Ceca!, Cina, Georgia, Germania, Romania, Russia,
Siria, Slovacchia, Spagna, Svizzera,Turchia, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 2 �� 3 ��.

Mutilla quinquemaculata Cyrillus, 1787

Mutilla quinquemaculata Cyrillus, 1787: 7/2
Mutilla quinquemaculataOlivier, 1811: 58 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla quadrinotata Klug, 1829: 4 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla quinquemaculata var.melanariaAndré, 1898: 5 -�; nec Blanchard, 1849
Mutilla quinquemaculata: Invrea, 1964: 101 -�&�

Distribuzione. Italia: Valle d’Aosta!, Liguria, Toscana!, Lazio!, Puglia!,
Calabria, Sicilia compresa Lampedusa, Sardegna!. Algeria, Cipro, Creta!,
Croazia, Egitto, Francia compresa Corsica!, Giordania, Grecia!, Malta,
Palestina, Rodi!, Serbia, Siria, Spagna,Turchia!, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 9 �� 3 ��.
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Genere Ronisia Costa, 1858

Specie tipo:Ronisia torosa Costa, 1858

��

1. Frangia di peli argentei sul margine posteriore del tergum I del metasoma divisa in due;
sternum II con due piccoli tubercoli dentiformi appaiati ............................marocana (Olivier)

- Frangia di peli argentei sul margine posteriore del tergum I del metasoma completa
oppure divisa in tre; sternum II privo di tubercoli .....................................................................................2

2. Tegumento del capo rosso sul vertice di norma con rada pubescenza aderente semidora-
ta, raramente argentea; zampe nere .......................................................................................................................
...................................................................................................................................................................brutia (Petagna)

- Tegumento del capo nero sul vertice, talora con una piccola zona rossastra nascosta però
da folti peli argentei; zampe rosse o nere .........................................................................................................3

Figgs. 35-37 - Capo di Sigilla dorsata �, visione anteriore (35). Capo di Nemka viduata �,
visione anteriore (36). Capo di Artiotilla biguttata�, visione anteriore (37).

35 36

37
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3. Ai lati della carena che unisce l’occipitale alla orale vi sono due ampie aree prive di
punti; articolo I del flagello antennale lungo circa quanto II+III; mesosoma e zampe
rossi .....................................................................................................................................................ghilianii (Spinola)

- Ai lati della carena che unisce l’occipitale alla orale la superficie è completamente pun-
teggiata; articolo I del flagello antennale lungo circa 1,6 volte II+III; mesosoma rosso o
nero; zampe nere ....................................................................................................................barbara (Linnaeus)

��

1. Pronoto privo di dente ai lati; corpo nero o parzialmente rosso; lunghezza 11–17 mm ....2
- Pronoto con un dente ai lati che può prolungarsi ventralmente in una carena lamellare

(fig. 28); corpo parzialmente rosso, lungo 9–12 mm ...................................................................................3

2. Mesosoma, propodeo compreso, rosso ...........................................................................brutia (Petagna)
- Corpo nero, talora bruno–rossastro. (Isole del Canale di Sicilia) ......... barbara (Linnaeus)

3. Lobo centrale del clipeo diritto sul margine anteriore; propodeo nero; tergum II del
metasoma con punti di dimensione uniforme distanziati 1-1,5 volte il loro diametro;
sternum II con 2 protuberanze appaiate; tergumVII con una marcata carena centro-lon-
gitudinale .....................................................................................................................................marocana (Olivier)

- Lobo centrale del clipeo incavato al centro; propodeo rosso; tergum II con punti con-
fluenti di dimensioni variabili; sternum II del metasoma privo di protuberanze; tergum
VII con una stretta fascia centro-longitudinale liscia ........................................ghilianii (Spinola)

Ronisia barbara (Linnaeus, 1758)

Mutilla barbara Linnaeus, 1758: 583 -�
Mutilla calva Sichel & Radoszkowski, 1870: 251 -�; nec Villers, 1789
Mutilla barbara var. pervittataAndré, 1902 (1899-1903): 339 -�
Ronisia barbara f. rubrinota Invrea, 1958: 144 -�; sin. Invrea, 1964

Distribuzione. Italia: Sicilia nelle isole Lampedusa!, Linosa e Pantelle-
ria. Algeria, Caucaso, Egitto, Libia, Malta, Marocco, Mauritania, Spagna,
Tunisia!
Biologia. Parassitoide di Sfecide Larra anathema Rossi (Hymenoptera

Sphecidae) (Invrea, 1964).
Esemplari esaminati: 2 �� 1 �.

Ronisia brutia (Petagna, 1787)

Mutilla brutia Petagna, 1787: 33 -�
Mutilla sexmaculata Cyrillo, 1787: 8 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla hungarica Fabricius, 1793: 369 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla confusa Lepeletier, 1845: 604 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla monspeliensis Lepeletier, 1845: 616 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla sexmaculata Baer, 1848: 232 -�; nec Cyrillo, 1787
Mutilla robusta Smith, 1855: 24 -�; sin. Brothers, 1983
Ronisia torosa Costa, 1858: 11 -�; sin. Brothers, 1983
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Mutilla sericeiventris Costa, 1864: 130 -�; sin. Invrea, 1964
Mutilla taurica Radoszkowski, 1865: 454 -�; sin.André, 1903
Mutilla discoidalis Radoszkowski, 1865: 455 -�; sin.André, 1903
Mutilla morawitziiDalla Torre, 1897: 64 -�; sin.André, 1903

Nota. In Sicilia l’abbiamo trovata sui muri di una vecchia casa per rag-
giungere numerosi nidi di Chalicodoma (Hymenoptera Megachilidae)
impiantati sotto la sporgenza del tetto (fig. 64).
Distribuzione. Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige,

Veneto!, Friuli-Venezia Giulia!, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!,
Umbria, Marche, Lazio!, Abruzzo, Molise!, Campania, Puglia!, Basilicata!,
Calabria!, Sicilia!, Sardegna!.Albania,Algeria,Austria, Bulgaria, Caucaso,
Repubblica Ceca, Creta!, Crimea, Croazia, Egitto, Francia compresa Cor-
sica!, Germania, Grecia!, Kazakistan, Macedonia!, Malta, Marocco,
Romania, Russia!, Siria, Slovacchia, Spagna, Tunisia, Turchia!, Ucraina!,
Ungheria, Serbia.
Esemplari esaminati: 99 �� 10 ��.

Fig. 38 - Ultimo sternum del metasoma apparato genitale di Tropidotilla litoralis �, visione
ventrale.

38
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Ronisia ghilianii (Spinola, 1843)

Mutilla ghilianii Spinola, 1843: 130 -�
Mutilla nigripennisGhiliani, 1842: 24 -�; nec Olivier, 1811
Mutilla decoratifrons Costa, 1858: 31 -�; sin. Petersen, 1988
Ronisia razzautii Invrea, 1957b: 192 -�; sin. Invrea, 1964
Ronisia barbara f. ambigua Invrea, 1964: 126 -�; sin. Petersen, 1988

Distribuzione. Italia: Toscana!, Lazio!, Puglia, Calabria, Sicilia!, Sarde-
gna!. Algeria, Caucaso, Creta!, Francia compresa Corsica!, Grecia, Maroc-
co!, Portogallo, Spagna!,Tunisia,Turchia!
Esemplari esaminati: 13 �� 9 ��.

Ronisia marocana (Olivier, 1811)

Mutilla marocanaOlivier, 1811: 58 -�
Mutilla barbara Fabricius, 1804: 434 -�; nec Linnaeus, 1758
Mutilla novemguttata Klug, 1835: 91 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla octomaculata Spinola, 1843: 129 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla algira Lepeletier, 1845: 641 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla rubricollis Lucas, 1846: 297 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla humeralis Sichel & Radoszkowski, 1870: 280 -� - sin. Saunders, 1901
Mutilla maroccana ssp. bodenheimeri Invrea, 1950: 21 -� - sin. Petersen, 1988
Ronisia maroccana ssp. flavocornuta Invrea, 1965: 73 -� - sin. Petersen, 1988

Distribuzione. Italia: Toscana!, Puglia!, Calabria, Sicilia! compresa
Lampedusa!. Algeria, Egitto, Francia, Giordania, Israele, Libia, Malta,
Marocco!, Palestina, Portogallo, Siria, Spagna,Tunisia,Turchia.
Esemplari esaminati: 2 �� 1 ��.

Genere Tropidotilla Bischoff, 1920

Specie tipo:Mutilla litoralis Petagna, 1786

Chiave delle specie

��

- Tra i lobi antennali esistono 2 protuberanze dentiformi; mesosoma rettangolare, 1,29-
1,30 volte più lungo che largo .................................................................................grisescens (Lepeletier)

- Tra i lobi antennali esistono 2 protuberanze lamelliformi; mesosoma sub-quadrato, 1,22-
1,23 volte più lungo che largo ............................................................................................litoralis (Petagna)

��

- Mesosternum I regolarmente arrotondato al centro; tergum III del metasoma in mag-
gior parte rosso ................................................................................................................grisescens (Lepeletier)

- Mesosternum I con 2 forti protuberanze appaiate al margine centro-anteriore; tergum
III del metasoma in maggior parte nero ....................................................................litoralis (Petagna)
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Tropidotilla grisescens (Lepeletier, 1845)

Mutilla grisescens Lepeletier, 1845: 626 -�
Mutilla vulnericeps Costa, 1860: 33 -�; sin. Lelej, 1985
Mutilla stribligata Sichel & Radoszkowski, 1870: 182 -�; sin. Lelej, 1985

Nota. In Italia la specie è localizzata e rara; si distingue dalla T. litoralis,
assai più diffusa e comune, per i caratteri forniti nella chiave.

39 40

41 42

Figgs. 39-42 - Volsella in visione dorsale a) e laterale b) di Physetopoda halensis �, visione
laterale (da Petersen) (39).Volsella in visione dorsale a) e laterale b) di Physetopoda daghe-
stanica �, visione laterale (da Petersen) (40). Volsella in visione dorsale a) e laterale b) di
Physetopoda lucasii �, visione laterale (da Petersen) (41). Volsella in visione dorsale a) e
laterale b) di Physetopoda cingulata�, visione laterale (da Petersen) (42).
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Distribuzione. Italia: Piemonte, Toscana!, Umbria, Lazio, Abruzzo!,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia. Albania, Algeria, Crimea, Croazia,
Francia, Grecia compresa Creta, Macedonia, Palestina, Russia, Serbia.
Esemplari esaminati: 2 �� 5 ��.

Tropidotilla litoralis (Petagna, 1787)

Mutilla litoralis Petagna, 1787: 33 -�
Mutilla italica Fabricius, 1793: 370 -�; sin. Dalla Torre, 1897
Mutilla indigena Illiger, 1807: 370 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla graeca Lepeletier, 1845: 625 -�; sin. Lelej, 1985
Mutilla iberica Kolenati, 1846: 122 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla salentina Costa, 1858: 14 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla simplica Radoszkowski, 1865: 439 -�; sin.André, 1899
Mutilla pauperata Sichel & Radoszkowski, 1870: 195 -�; nom. nov.
Mutilla graeca var. nigra Saunders, 1890: 290 -�; nec Rossi, 1792
Mutilla littoralis var.AndreiMercet, 1903: 321 -�
Mutilla littoralis var. SoconuscaMercet, 1905: 494 -�

Distribuzione. Italia: Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia,
Istria, Liguria!, Toscana!, Marche, Lazio!, Campania, Puglia!, Basilicata!,
Calabria!, Sicilia!, Sardegna. Albania!, Algeria, Armenia, Austria, Azer-
baigian, Belgio, Repubblica Ceca, Crimea, Croazia, Egitto, Francia, Geor-
gia, Giordania!, Grecia! compresa Creta, Iran, Libano!, Macedonia,
Marocco, Palestina, Portogallo, Romania, Russia!, Serbia, Siria!, Spagna!,
Svizzera,Turchia!,Turkmenistan!, Ucraina, Ungheria.

Esemplari esaminati: 13 �� 40 ��.

Tribù Smicromyrmini

CHIAVE DEI GENERI

��

1. Vertice del capo con una macchia di pubescenza aderente rossa, talora con pochi peli
argentei frammisti, tale pubescenza di solito presente anche sul mesosoma e, in qualche
esemplare, sul metasoma; pronoto più largo del propodeo, con tubercoli humerali poco
sporgenti; tergum I privo di pubescenza argentea sul margine posteriore; tergum II con
una grande macchia tondeggiante sul margine anteriore e una fascia sul margine poste-
riore un poco espansa al centro, di pubescenza argentea; area pigidiale molto larga com-
pletamente striata in senso longitudinale, le strie chiuse circolarmente nella metà supe-
riore (D. curtiventris) ........................................................................................................................Dentilla Lelej

- Vertice del capo privo di pubescenza aderente, se esiste è argentea, con pochi peli rossi
frammisti; pronoto largo quanto il propodeo o più stretto, con tubercoli humerali non
sporgenti; tergum I del metasoma con o senza evidente pubescenza argentea sul margi-
ne posteriore; tergum II con 1, 3 oppure 4 macchie tondeggianti e frequentemente una
fascia posteriore, di pubescenza argentea; area pigidiale di forma varia .....................................2
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2. Unguicolo scutellare ben sviluppato; tergum II del metasoma con 1, 3 oppure 4 macchie
tondeggianti; area pigidiale ristretta e tondeggiante anteriormente, contornata ai lati da
lunghe setole, liscia (fig. 51) o almeno parzialmente liscia nella parte distale ove le strie
scompaiono su un’area più o meno ampia (figg. 49-50) .........................Physetopoda Schuster

- Unguicolo scutellare poco sviluppato; tergum II del metasoma con 1 oppure 3 macchie
tondeggianti; area pigidiale con lati più o meno paralleli (figg. 52-53) oppure allargata
anteriormente, ovoidale in Nemka, con la superficie interamente striata ..................................3

3. Esemplari di medie e grandi dimensioni: 6-12 mm. Articolo III dei palpi labiali tanto
largo quanto lungo, il IV lungo 1,5 volte il III; vertice con un’ampia macchia di pube-
scenza argentea; zampe in gran parte nere; terga I e II del metasoma con una vistosa
fascia di pubescenza argentea sul margine posteriore; tergum II con una grande macchia
centro-anteriore di pubescenza argentea; tergum III completamente ricoperto di pube-
scenza argentea aderente; area pigidiale a lati sub–paralleli, di forma ovoidale (N. vidua-
ta) .....................................................................................................................................................................Nemka Lelej

- Esemplari di piccole e medie dimensioni: 3-7 mm.Articolo III dei palpi labiali più lungo
che largo, il IV lungo circa 2 volte il III; vertice con o senza macchia di pubescenza
argentea; zampe variamente colorate; pubescenza del metasoma variamente disposta;
area pigidiale a lati paralleli o divergenti anteriormente (figg. 52 e 53) .........................................
..................................................................................................................................................SmicromyrmeThomson

43

Fig. 43 - Apparato genitale di Physetopoda ligustica�, visione dorso-laterale.
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��

1. Metasoma con almeno il tergum II rosso; il tratto della nervatura submarginale compre-
so tra lo sbocco della nervatura basale e la base dello stigma lungo circa 1,5–1,6 volte la
lunghezza dello stigma (N. viduata) ……………….…………………….…..…… Nemka
Lelej

- Metasoma nero; il tratto della nervatura submarginale compreso tra lo sbocco della ner-
vatura basale e la base dello stigma lungo circa 1-1,1 volte la lunghezza dello stigma ......2

2. Mandibola quadridentata, fortemente allargata all’apice, con un evidente dente sul lato
esterno; margine anteriore del clipeo con un dente tronco mediano; sternum II del
metasoma con linee feltrate laterali (D. curtiventris) ................................................ Dentilla Lelej

- Mandibola bi– o tridentata, di solito con un dente sul lato esterno, assente in poche spe-
cie; margine anteriore del clipeo diritto o incavato; sternum II del metasoma con o
senza linee feltrate laterali .........................................................................................................................................3

3. Sternum II del metasoma con linee feltrate laterali di solito più brevi di quelle del corri-
spondente tergum (fig. 5), in piccoli esemplari talora ridotte a pochi piccoli punti .............4

- Sternum II del metasoma senza alcuna traccia di linee feltrate (fig. 6) ..........................................
.......................................................................................................................................................Physetopoda Schuster

4. Volsella dell’apparato genitale maschile con un lobo basale esterno; cuspis molto lungo;
basivolsella con setole molto lunghe (fig. 46) (S. pliginskiji)........SkorikoviaOvchinnikov

- Volsella dell’apparato genitale maschile priva di lobo basale esterno; cuspis breve, appe-
na sporgente; basivolsella con setole brevi oppure priva di setole (fig. 47) ..................................
..................................................................................................................................................SmicromyrmeThomson

Genere Dentilla Lelej, 1980

Specie tipo:Mutilla erroneaAndré, 1902

Nota. In Italia è presente una sola specie.

Dentilla curtiventris (André, 1901)

Mutilla curtiventrisAndré, 1901 (1899-1903): 269 -�
Mutilla viduata var. rubescensAndré, 1901(1899-1903): 273 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla ErroneaAndré, 1902 (1899-1903): 362 -�; n. syn.
Smicromyrme errana Nonveiller, 1958: 214 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme errana var. nigrescens Nonveiller, 1958: 219 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme errana f. rutilans Nonveiller, 1972: 7 -�; nom. invalido Petersen, 1988

Nota. La cattura a Pili (Trikala, Grecia) della curtiventris in accoppia-
mento ha permesso di accertare la reale identità di M. erronea e di indica-
re questo taxon quale sinonimo di D. curtiventris (materiale in collezione
Pagliano). Gli esemplari sono stati confrontati con il materiale tipico da
Petersen che ci ha fornito la sinonimia. Finora le due specie erano cono-
sciute una per la femmina e l’altra per il maschio e pertanto la cattura in
copula da sicurezza alla sinonimia proposta.
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44

Fig. 44 - Apparato genitale di Physetopoda mendizabali�, visione dorso-ventrale.

Fig. 45 - Apparato genitale di Physetopoda scutellaris�, visione dorsale.

45
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Distribuzione. Italia: Abruzzo, Puglia!, Sicilia. Albania!, Algeria, Gre-
cia! compresa Creta!, Macedonia, Serbia!, Siria,Turchia!.
Esemplari esaminati: 2 paratipi Smicromyrme errana Nonveiller + 1

paratipo S. errana nigrescens Nonveiller + 23 �� e 35 �� Smicromyrme
curtiventris.

Genere Nemka Lelej, 1985

Specie tipo:Mutilla viduata Pallas, 1773

Nota. In Italia è presente una sola specie.

Nemka viduata ssp. viduata (Pallas, 1773)

Mutilla viduata Pallas, 1773: 730 -�
Mutilla sungora Pallas, 1773: 730 -� nec�
Tiphia stridula Rossi, 1790: 68 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla coronata Rossi, 1792: 148 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla coronata Fabricius, 1793: 369 - sin. Morawitz, 1865; nec Rossi, 1792
Mutilla paedemontana Fabricius, 1794: 461 -�; sin. Morawitz, 1865

Nota. Nel catalogo delle Mutille paleartiche Lelej (2002) elenca altre 5
sottospecie e ne fornisce la distribuzione.
Distribuzione. Italia: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino-

Alto Adige, Veneto!, Friuli Venezia Giulia!, Liguria, Emilia-Romagna,
Toscana!, Marche, Lazio, Abruzzo!, Puglia!, Basilicata!, Calabria!, Sicilia!
compresa Favignana!, Marittimo (isole Egadi) e Lipari (isole Eolie), Sar-
degna!. Albania, Armenia, Austria, Azerbaigian, Bosnia-Erzegovina, Bul-
garia, Repubblica Ceca, Croazia, Egitto, Francia! compresa Corsica!,
Georgia, Germania, Grecia! compresa Creta!, Kazakistan, Macedonia,
Malta, Marocco, Mongolia, Romania, Russia, Serbia, Siria, Slovacchia,
Slovenia, Spagna!,Turchia!,Turkestan, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 126 �� 89 ��.
Biologia. Sono numerose le osservazioni sulla biologia: (Grandi,

1957), (Templado, 1958), (Alicata et al., 1974), (Bohart & Menke, 1976),
(Matteini Palmerini, 1992), (Lelej, 1995b).Alicata et al. (l. c.) hanno com-
piuto interessanti osservazioni sulle migrazioni giornaliere; Bohart &
Menke (l. c.) segnalano che la specie è parassitoide dello Sfecide Bembe-
cinus tridens (F.); Templado (l. c.) ha riscontrato che essa si evolve a spese
di Bembix olivacea; Matteini Palmerini (1992) asserisce che le femmine
vengono trasportate in volo dai maschi ma noi personalmente, in oltre 20
anni di indagini, non abbiamo mai constatato tale comportamento.
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Genere Physetopoda Schuster, 1949

Specie tipo:Mutilla montana Panzer, 1805

CHIAVE DELLE SPECIE

��

(Le�� di daghestanica, ligustica,mendizabali e nuptura sono sconosciute)

1. Forma tozza; tergum II del metasoma con 4 vistose macchie di pubescenza argentea, il
margine posteriore privo di fascia di pubescenza argentea .......................punctata (Latreille)

- Forma slanciata; tergum II del metasoma con 1 o 3 macchie ed 1 fascia sul margine
posteriore di pubescenza argentea .......................................................................................................................2

2. Area pigidiale lucida, priva di striature (fig. 51) ..........................................................................................3
- Area pigidiale almeno parzialmente striata ...................................................................................................4

3. Tergum II del metasoma con 3 macchie semicircolari di pubescenza argentea. (Sicilia e
isola di Lampedusa) ...........................................................................................................lampedusia (Invrea)

- Tergum II del metasoma con 1 macchia semicircolare di pubescenza argentea, disposta
sulla linea centrale; area pigidiale in figura 51 .........................................................unicincta (Lucas)

4. Vertice privo di pubescenza aderente argentea; la pubescenza eretta può essere di colo-
re vario ....................................................................................................................................................................................5

- Vertice con pubescenza aderente argentea .....................................................................................................8

5. Tergum II del metasoma con 3 macchie semicircolari molto grandi di pubescenza argen-
tea, le due macchie laterali conglobanti i peli argentei sopra le linee feltrate .........................7

- Tergum II del metasoma con 1 macchia centro-anteriore di pubescenza argentea ed
eventuali peli sparsi sopra le linee feltrate ......................................................................................................6

Fig. 46 - Apparato genitale di Skorikovia pliginskiji�, visione ventrale.

46
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6. Clipeo e tubercoli antennali neri; unguicolo scutellare nero; mesosoma, in visione dorsa-
le, di forma subquadrata; terga II e III con punteggiatura simile e densa, i punti distan-
ziati meno del loro diametro ...........................................................................................halensis (Fabricius)

- Clipeo e tubercoli antennali rossi o neri; unguicolo scutellare rosso; mesosoma, in visio-
ne dorsale, di forma subrettangolare; tergum II del metasoma con punti distanziati 1-1,5
volte il loro diametro, più grandi che sul III ove sono distanziati 0,5-1 volta il loro dia-
metro. (Sardegna) ......................................................................................................................fusculina (Invrea)

7. Tergum II con due macchie laterali tondeggianti, la fascia distale di peli argentei ampia-
mente espansa al centro ..................................................................................................................pusilla (Klug)

- Tergum II con due macchie laterali ampie e piuttosto allungate distalmente, la fascia
distale di peli argentei sub-lineare ...................................................................................cingulata (Costa)

8. Zampe rosse; margine dorso-anteriore del mesosoma annerito e rivestito di dense setole
nere ............................................................................................................................................................................................9

- Zampe parzialmente annerite; margine dorso-anteriore del mesosoma rosso, al massimo
con rade setole nere .....................................................................................................................................................10

9. Margine anteriore del mesosoma con fascia di pubescenza nera; tergum II del metasoma
con tre macchie ben marcate di pubescenza argentea (Sardegna e Corsica) ..............................
.....................................................................................................................................................................trioma (Invrea)

- Margine anteriore del mesosoma privo o con radi peli neri; tergum II del metasoma con
una sola marcata macchia centro anteriore .........................................................sericeiceps (André)

10. Area pigidiale striata in senso longitudinale e circa 2 volte più lunga che larga (fig. 50) ...
..........................................................................................................................................................scutellaris (Latreille)

- Area pigidiale striata in senso trasversale e circa 1,5 volte più lunga che larga (fig. 49) .....
.......................................................................................................................................................................lucasii (Smith)

��

(I�� di fusculina, lampedusia, sericeiceps, trioma e unicincta sono sconosciuti)

Nota. La determinazione, nella maggior parte delle specie, è certa soltanto esaminando
l’apparato genitale.

1. Corpo rivestito unicamente di pubescenza nera ...............................................punctata (Latreille)
- Almeno il metasoma parzialmente rivestito di pubescenza bianca ................................................2

2. Diametro dell’ocello anteriore uguale o più grande del diametro del I articolo del flagel-
lo antennale; ocelli posteriori più distanziati tra di loro che dal margine interno degli
occhi; tegumento parzialmente rosso, se è nero anche le tegule sono nere ...............................3

- Diametro dell’ocello anteriore più piccolo del diametro del I articolo del flagello anten-
nale; ocelli posteriori tanto distanziati o più vicini tra di loro che dal margine interno
degli occhi; tegumento parzialmente rosso, se è nero le tegule sono rosse ................................4

3. Capo, in visione dorsale, con tempie subparallele, in visione laterale quasi ovaliforme
(fig. 61); mandibole con tre denti apicali; antenne un poco espanse al centro, l’ultimo
articolo più lungo del penultimo; mesosoma parzialmente rosso; tegule rosse; tegule,
mesoscuto e scutello con punti equidistanziati; volsella in figura 41 ...............lucasii (Smith)

- Capo, in visione dorsale, con tempie convergenti posteriormente, in visione laterale sub-
elissoidale (fig. 60); mandibole con due denti apicali; antenne cilindriche, l’ultimo artico-
lo lungo quanto il penultimo; mesosoma parzialmente rosso, in rari casi nero; tegule
rosse, nere quando tutto il corpo è nero; scutello con punti assai più densi che su meso-
scuto e tegule; volsella in figura 39 ............................................................................ halensis (Fabricius)
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4. Dorso del mesosoma rosso, propodeo compreso; tergum II del metasoma con punti
densi, al centro distanziati meno del loro diametro; terga IV-VII con pubescenza eretta
bianca; apparato genitale in figura 44 (Sardegna, Corsica) ...................mendizabali (Suárez)

- Dorso del mesosoma con propodeo o scutello neri; tergum II del metasoma con punti al
centro distanziati almeno quanto il loro diametro; terga IV-VII con pubescenza eretta
bianca o nera .......................................................................................................................................................................5

5. Tergum II del metasoma con punti al centro distanziati quanto il loro diametro; terga
IV-VII con pubescenza eretta nera ................................................................................nuptura (Mercet)

- Tergum II del metasoma con punti al centro distanziati 1,5-3 volte il loro diametro;
terga IV-VII con pubescenza eretta bianca ....................................................................................................6

6. Tegula con punteggiatura superficiale mancante su 1/3 dell’area posteriore, se presente
su tutta la superficie i punti sono distanziati 2-3 volte rispetto a quelli sul mesonoto;
setole della volsella diritte, rivolte ventralmente e lunghe quanto lo spessore della vol-
sella stessa .............................................................................................................................................................................9

- Tegula con punteggiatura profonda e densa, i punti distanziati quanto quelli sul meso-
noto; setole della volsella ondulate, rivolte posteriormente, lunghe 1,5-2 volte quanto lo
spessore della volsella ...................................................................................................................................................7

7. Ocelli posteriori più vicini tra di loro che dal margine interno degli occhi; volsella, vista
di lato, a forma di lancetta o bruscamente ridotta alla base, le setole sul margine interno
rade e lunghe .......................................................................................................................................................................8

47

Fig. 47 - Apparato genitale di Smicromyrme asinarensis�, visione ventro–laterale.
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- Ocelli posteriori tanto distanziati tra di loro quanto dal margine interno degli occhi; vol-
sella, vista di lato, fortemente espansa alla base, con 3-4 setole all’estremità distale e
setole brevi e dense verso il centro (fig. 40) .................................daghestanica (Radoszkowski)

8. Propodeo nero, scutello rosso; apparato genitale (fig. 43) con volsella, vista di lato, gra-
dualmente ristretta verso l’estremità, le setole sul margine interno molto esili ........................
..................................................................................................................................................................ligustica (Invrea)

- Propodeo rosso, scutello nero; volsella, vista di lato, bruscamente ristretta verso il cen-
tro, le setole sul margine interno molto robuste (fig. 42) ..................................cingulata (Costa)

9. Volsella di forma triangolare........................................................................................................pusilla (Klug)
- Volsella digitiforme, apparao genitale in figura 45 .......................................scutellaris (Latreille)

Physetopoda cingulata (Costa, 1858)

Mutilla cingulata Costa, 1858: 15 -�
Smicromyrme rudolfae Lelej, 1984b: 87 -�; sin. Petersen, 1988
Physetopoda cingulata: Standfuss, 2006 -� (descrizione)

Nota. La � è stata recentemente descritta da Standfuss (2006) su un
esemplare raccolto in Grecia.
Distribuzione. Italia: Lombardia, Istria, Lazio, Puglia!. Francia: Corsi-

ca, Grecia, Kazakistan, Russia, Serbia, Ungheria.
Esemplari esaminati: 2 ��.

Physetopoda daghestanica (Radoszkowski, 1885)

Mutilla daghestanica Radoszkowski, 1885: 24 -�
Smicromyrme compacta Invrea, 1957b: 195 -�; sin. Schmid-Egger & Petersen, 1993

Nota. La � è sconosciuta.
Distribuzione. Italia: Piemonte, Trentino-Alto Adige, Liguria, Tosca-

na!, Lazio, Abruzzo, Calabria!, Sicilia. Austria, Repubblica Ceca, Croazia,
Francia! compresa Corsica!, Kazakistan, Portogallo, Romania, Russia,
Slovacchia, Spagna, Ucraina.
Esemplari esaminati: 12 ��.

Physetopoda fusculina (Invrea, 1955)

Smicromyrme fusculina Invrea, 1955b: 249 -�
Smicromyrme fusculina: Invrea, 1964: 221 -� (ridescrizione)

Nota. Il� è sconosciuto.
Distribuzione. Italia: Endemica di Sardegna!
Esemplari esaminati: 5 ��.
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Physetopoda halensis (Fabricius, 1787)

Mutilla halensis Fabricius, 1787: 312 -�
Mutilla ephippium Fabricius, 1793: 370 -�; nec Rossi, 1792; sin. Petersen, 1988
Mutilla montana Panzer, 1805: 97/29 -�; sin. confirm. Petersen, 1988
Mutilla ciliata Panzer, 1809: 21 -�; nec Fabricius, 1793: 371
Smicromyrme montana f. nigrita Invrea, 1965: 186 -�&�; nec Panzer, 1801
Mutilla pusilla:André, 1902 (1899-1903): 307 �; 333 � - errata interpretazione -
nec Klug, 1835
Mutilla schencki Schmiedeknecht, 1907: 340 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme punctata ssp. pseudomontanaHoffer, 1936: 161 -�; sin. Lelej, 1985
Smicromyrme montana f. susteraiHoffer, 1936: 162 -�; sin. Lelej, 2002
Smicromyrme compacta f.melaclena Invrea, 1958: 145 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme subalpina Ressl, 1960: 131 -�; nom. nud. Petersen, 1988

Nota. Per lungo periodo Ph. halensis è stata confusa con altre specie e
pertanto alcune segnalazioni di località derivanti dalla bibliografia
potrebbero essere errate, fatta eccezione per quelle verificate direttamen-
te.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige,

Veneto, Friuli-Venezia Giulia!, Istria, Liguria!, Emilia-Romagna, Tosca-
na!, Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia!. Albania, Algeria, Austria!,
Belgio, Bosnia-Erzegovina, Caucaso, Repubblica Ceca, Croazia, Francia!,
Germania, Kazakistan!, Malta, Marocco, Romania, Serbia, Slovacchia,
Slovenia, Spagna!, Svizzera, Tunisia, Ungheria, Serbia, Siberia, Slovenia,
Turchia!.
Esemplari esaminati: 8 �� 3 ��.

Physetopoda lampedusia (Invrea, 1957) comb. nov.

Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957a: 16 -�
Smicromyrme negrei Suárez, 1965: 577 -�; sin.Arnone & Romano, 1995
Smicromyrme lampedusia: Invrea, 1964: 216 -� (ridescrizione)

Nota. Il� è sconosciuto.
Distribuzione. Italia: Sicilia! compresa Lampedusa!. Marocco, Porto-

gallo, Spagna.
Esemplari esaminati: 3 �� + olotipo.

Physetopoda ligustica (Invrea, 1951)

Smicromyrme ligustica Invrea, 1951: 38 -�
Smicromyrme ligustica f. borgiana Invrea, 1951: 39 -� - n. syn.
Smicromyrme ligustica f.. myrtacea Invrea, 1951: 39 -� - n. syn.
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Note. La � è sconosciuta.
Le forme borgiana e myrtacea diversificano unicamente dalla nomina-

le per l’estensione del colore bruno sul mesosoma (Invrea, 1964), caratte-
re insufficiente a definire la validità di un taxon. Sono stati esaminati gli
olotipi e riteniamo le due forme sinonime di P. ligustica.
Distribuzione. Italia: Liguria!. Francia, Malta, Portogallo, Romania,

Spagna,Tunisia!.
Esemplari esaminati: 5 ��.

Physetopoda lucasii (Smith, 1855)

Mutilla Lucasii Smith, 1855: 14 -�
Mutilla bicolor Lucas, 1846: 289 -�; nec Pallas, 1771
Smicromyrme montana f.Cerrutii Invrea, 1956: 148 -�; sin. Petersen, 1988

Nota. Walter Borsato ha catturato una femmina a Pantelleria il 9. IX.
1988; si tratta della seconda specie di Mutillidae nota per l’isola. Finora
per l’isola era nota soltanto Ronisia barbara (Linnaeus).
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Veneto, Liguria!, Emilia-Romagna,

Toscana!, Lazio!,Abruzzo!, Molise!, Campania!, Puglia!, Basilicata!, Cala-
bria!, Sicilia compresa Pantelleria!, Sardegna. Algeria, Austria, Francia
compresa Corsica, Marocco, Portogallo, Serbia, Spagna.
Esemplari esaminati: 12 �� 120 ��.

Physetopoda mendizabali (Suárez, 1956)

Smicromyrme mendizabali Suárez, 1956: 53 -�

Note. La � è sconosciuta.
Gli esemplari della Spagna di norma hanno il propodeo nero.
Distribuzione. Italia: Sardegna! Francia, Spagna!
Esemplari esaminati: 37 ��.

Physetopoda nuptura (Mercet, 1905) comb. nov.

Mutilla nupturaMercet, 1905: 490 -�
Smicromyrme balianii Invrea, 1932: 144 -� - n. syn.

Nota. La � è sconosciuta.
Petersen ha segnalato nel 1992 ad uno di noi (GP) che dal confronto

dell’olotipo di Smicromyrme balianii Invrea con quello di S. nupturaMer-
cet ha constatato che si tratta della stessa specie. Considerando l’autore-
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Fig. 49 - Area pigidiale di Physetopoda lucasii�, visione dorsale.

Fig. 48 - Apparato genitale di Smicromyrme ausonia�, visione dorsale.

48
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volezza dell’autore segnaliamo la nuova sinonimia che confermiamo a
seguito dell’esame dell’olotipo di Smicromyrme balianii.
Distribuzione. Italia: Liguria!, Sicilia!. Marocco, Portogallo, Spagna.
Esemplari esaminati: 2 �� + olotipo.

Physetopoda punctata (Latreille, 1792)

Mutilla punctata Latreille, 1792: 11 -�
Mutilla quadripunctataOlivier, 1811: 59 -�; sin.André, 1903
Mutilla quadrimaculata Lucas, 1846: 296 -�; sin.André, 1896
Mutilla Maroccana Sichel & Radoszkowski, 1870: 248 -� nec�
Mutilla punctata var.melanothoraxAndré, 1901(1899-1903): 295 -�

Distribuzione. Italia: Liguria, Toscana!, Lazio, Abruzzo, Sicilia! com-
presa Lampedusa!, Sardegna!.Algeria!, Croazia, Egitto, Francia compresa
Corsica, Malta, Marocco, Portogallo, Romania, Spagna, Tunisia!, Turchia!,
Ungheria.
Esemplari esaminati: 3 �� 3 ��.
Biologia. Parassitoide di Coleotteri Crisomelidi (Barbier, 1976).

Physetopoda pusilla (Klug, 1835)

Mutilla pusilla Klug, 1835: 88 -�
Mutilla usilla Klug, 1835: 92 -�; err. tip.
Mutilla var.NigrithoraxAndré, 1902 (1899-1903): 308 -�

Distribuzione. Italia: Piemonte, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana,
Lazio!, Puglia, Basilicata!, Calabria, Sicilia! compresa Lampedusa, Sarde-
gna. Albania, Algeria!, Bulgaria, Cipro, Croazia, Francia: Corsica!, Gre-
cia!, Libia!, Marocco, Romania, Spagna, Ungheria.
Esemplari esaminati: 32 ��, 1 �

Physetopoda scutellaris (Latreille, 1792)

Mutilla scutellaris Latreille, 1792: 10 -�
Mutilla bimaculata Jurine, 1807: 207 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla subcomataWesmael, 1852: 368 -�; sin. Schmid-Egger & Petersen, 1993
Smicromyrme subcommata (sic) f. nigricollisHoffer, 1936: 162 -�; sin. Lelej, 2002
Smicromyrme scutellaris var. castellaneta Pagliano, 1983b: -�;
Smicromyrme rufipes f. scutellaris: Invrea, 1964: 178 e 195 -� (ridescrizione)
Smicromyrme subcomata: Invrea, 1964: 223 -� (ridescrizione)
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Note. Di solito il tegumento dei maschi è nero con scutello e tegule
rosse ma esistono anche esemplari con solamente le tegule rosse ed altri
che oltre alle tegule ed allo scutello rossi possiedono ampie macchie del
medesimo colore su pronoto, metanoto e area subalare.
Il fallo della varietà castellaneta non presenta differenze apprezzabili

rispetto agli esemplari tipici. In nome è inoltre invalido (art. 15.2 ICZN).
Distribuzione. Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige!,

Friuli-Venezia Giulia, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!, Abruzzo!,
Puglia!, Sicilia!. Algeria, Armenia, Austria, Belgio, Repubblica Ceca,
Croazia, Francia compresa Corsica!, Germania, Grecia, Marocco, Roma-
nia, Russia, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svizzera, Tunisia, Tur-
chia, Ungheria.
Esemplari esaminati: 12 �� 75 ��.

Physetopoda sericeiceps (André, 1901)

Mutilla subcomata var. sericeicepsAndré, 1901 (1899-1903): 265 -�
Mutilla rufipesMantero, 1909: 66 -�; nec Fabricius, 1787: 312
Smicromyrme Moltonii Invrea, 1955a: 250 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme Moltonii: Invrea, 1964: 219 e 221 -� (ridescrizione)

Fig. 50 - Area pigidiale di Physetopoda scutellaris�, visione dorsale.
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Nota. Il� è sconosciuto.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Liguria!, Lazio!, Puglia!, Sardegna!.

Francia: Corsica!, Portogallo, Serbia, Spagna, Ungheria.
Esemplari esaminati: 16 ��.

Physetopoda trioma (Invrea, 1955)

Smicromyrme trioma Invrea, 1955a: 239 -�
Smicromyrme trioma: Invrea, 1964: 208 -� (ridescrizione)

Note. Il� è sconosciuto.
Endemismo sardo-corso.
Distribuzione. Italia: Sardegna!. Francia: Corsica!
Esemplari esaminati: 3 �� + olotipo.

Physetopoda unicincta (Lucas, 1846)

Mutilla unicincta Lucas, 1846: 293 -�
Smicromyrme montana (Panzer) f. unicincta: Invrea, 1964: 188 -�

Note. Durante lo studio dei Mutillidi italiani da parte degli Autori
sono state individuate numerose femmine assai caratteristiche per la
forma dell’area pigidiale e l’assenza di striature, carattere indicativo del-
l’appartenenza della specie al genere Physetopoda. L’altra specie finora
nota in Europa per avere l’area pigidiale liscia e lucida è Ph. lampedusia
la quale si distingue con facilità in quanto possiede 3 macchie di pube-
scenza argentea sul II tergum del metasoma, unguicolo scutellare appena
accennato, vertice con una macchia di pubescenza argentea.
Ph. unicincta (Lucas, 1846) è specie presente in Italia. Petersen (in lit-

teris, 1989) era dell’opinione che le determinazioni fatte da Invrea di
quattro esemplari liguri fossero basate su etichettatura erronea, ma il
ritrovamento di ulteriori esemplari provenienti dalla Liguria e da altre
regioni italiane conferma l’esattezza delle etichette. I quattro esemplari
della collezione Invrea sono presenti nel Museo Civico di Storia Natura-
le “G. Doria” a Genova e sono stati esaminati.

Ridescrizione della �.
Dimensioni.� 6,5 - 8 mm.
Colore. Corpo nero, ad eccezione delle parti dorsali del mesosoma

rosso cupo; mandibole, antenne e zampe con deboli sfumature rossastre.
Pubescenza sul dorso del capo nera, bianca sulla superficie ventrale.

Dorso del mesosoma con pubescenza ispida nera mentre quella aderente
è sia nera che bianca; ai lati e sul ventre bianca così come sulle zampe.
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Dorso del metasoma con pubescenza nera sui terga IV e V e sul ter-
gum II, che possiede però un’ampia macchia semicircolare centro-ante-
riore ed una fascia posteriore espansa al centro bianche; la pubescenza
bianca, riveste interamente i terga I e III e i margini dell’area pigidiale;
sterna con rada pubescenza bianca formante una fascia posteriore un
poco più folta dal II al penultimo segmento; unguicolo scutellare nero.
Capo globoso con punteggiatura confluente e profonda; pubescenza

eretta assai più lunga che sul mesosoma, circa tanto lunga quanto alla
base del metasoma.
Mesosoma rettangolare breve, dorsalmente opaco come tutto il corpo;

punteggiatura sul dorso grande e confluente così come ai lati del propo-
deo e sull’area peziolare; metapleure lucide con punti nei 2/3 posteriori
ben impressi, ma distanziati tra di loro di circa 0,5 volte il loro diametro;
unguicolo scutellare robusto, circa tanto sporgente quanto largo.
Metasoma. Tergum II con punti profondi, densi, poco più piccoli di

quelli presenti sul mesosoma ed una ridotta area al margine latero–ante-
riore con punti spaziati meno del proprio diametro; area pigidiale liscia e
lucida, ristretta sia al margine posteriore che anteriore, delimitata ai lati
del tergum da grossi punti.

Fig. 51 - Area pigidiale di Physetopoda unicincta�, visione dorsale.
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Variabilità. Alcuni esemplari, di una numerosa serie proveniente dal-
l’Algeria e dal Marocco, depositati nella collezione dell’autore hanno il
mesosoma totalmente rosso e una maggiore estensione del colore rossa-
stro su mandibole, antenne e zampe; alcuni sterna del metasoma sono
inoltre parzialmente rossastri.

�: sconosciuto.
Distribuzione. Algeria!, Marocco!, Italia: Liguria, Ortovero, 1 �

19.VIII.1995, leg. Pagliano; Abruzzo, Civitaretenga (L’Aquila), 1 �
25.VIII.1972, leg. Osella; Calabria, Catanzaro Mare, 1 � 18.I.1990.
Esemplari esaminati: 12 ��.

Genere Skorikovia Ovchinnikov, 2002

Specie tipo:Mutilla elongata Radoszkowski, 1885

Skorikovia pliginskiji Lelej, 1984

Skorikovia pliginskiji Lelej, 1984 -�

Nota. La � è sconosciuta.
Prima segnalazione della specie e del genere per l’Italia. La specie è

determinabile con la chiave dei generi. Apparato genitale maschile in
figura 46.
Distribuzione. Italia: Toscana: Parco dell’Ucellina 10 �� VII/VIII,

2002. Crimea, Croatia, Grecia, Russia,Turchia!
Esemplari esaminati: 10 ��.

Genere Smicromyrme Thomson, 1870

Specie tipo:Mutilla rufipes Fabricius, 1787

Nota. Invrea (1964) ha segnalato Smicromyrme montana f. rufosqua-
mulata presente in Abruzzo e Calabria. Secondo Petersen (in litteris,
1989) le determinazioni fatte da Invrea sono errate. S. rufosquamulata è
una specie valida ma presente unicamente in Spagna.

CHIAVE DELLE SPECIE

��

(Le�� di asinarensis, esterina,melanolepis, opistomelas e suberrata non sono note)

1. Terga III e IV del metasoma con fasce di pubescenza argentea ampiamente interrotte al
centro ........................................................................................................................................................................................9
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- Tergum III del metasoma con fascia completa di pubescenza argentea; tergum IV con
pubescenza nera oppure in alternativa i terga III e IV possiedono una frangia centro-
longitudinale di pubescenza argentea e sono neri ai lati ........................................................................2

2. Terga III e IV del metasoma con una frangia centro-longitudinale di pubescenza argen-
tea (Sardegna e Corsica) ......................................................................perisii (Sichel & Radoszkowski)

- Tergum III del metasoma rivestito di pubescenza argentea, sul tergum IV nera, esclu-
dendo talora pochi peli laterali argentei ...........................................................................................................3

3. Tergum II del metasoma con una macchia semicircolare di pubescenza argentea, dispo-
sta sulla linea centrale, un poco scostata dal margine anteriore (eventuali peli argentei
laterali formano una losanga longitudinale alla base delle linee feltrate) ed una fascia al
margine posteriore ..........................................................................................................................................................4

- Tergum II del metasoma con 3 macchie semicircolari di pubescenza argentea (in sicana
le due laterali poco evidenti ma ben separate dai peli argenti ai lati delle linee feltrate)
ed una fascia al margine posteriore ......................................................................................................................6

4. Vertice privo di pubescenza argentea aderente; tergum II del metasoma con area poste-
riore alla macchia argentea con punti distanziati circa quanto il loro diametro o poco
più .......................................................................................................................................................rufipes (Fabricius)

- Vertice con una macchia più o meno estesa di pubescenza argentea aderente; tergum II
con area posteriore alla macchia argentea con punti confluenti, distanziati quindi meno
del loro diametro ..............................................................................................................................................................5

Fig. 52 - Area pigidiale di Smicromyrme fasciaticollis�, visione dorsale.
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5. Macchia di peli argentei sul vertice estesa fino al margine degli occhi; antenne e zampe
rosse (Sardegna e Corsica) ...........................................................................ruficollis ssp. ceresae Invrea

- Macchia di peli argentei sul vertice ampiamente separata dal margine interno degli
occhi; antenne e zampe in gran parte imbrunite ...............ruficollis ssp. ruficollis (Fabricius)

6. Vertice privo di pubescenza argentea aderente; mesosoma rosso sul dorso privo di pelo-
sità nera ...................................................................................................................................................ausonia Invrea

- Vertice con una macchia più o meno estesa di pubescenza argentea aderente; dorso del
mesosoma completamente rosso o con una macchia nera sul pronoto; in tale zona esiste
un ciuffo di peli neri; peli neri simili sono talora presenti anche sull’area dorsale del
propodeo ................................................................................................................................................................................7

7. Mesosoma rosso con un rado ciuffo di peli neri sul pronoto, la rimanente pubescenza
dorsale argenteo-dorata; unguicolo scutellare ampio ..........................................trinotata (Costa)

- Dorso del mesosoma con una macchia nera sul pronoto; la rimanente pubescenza dor-
sale nera e argenteo-dorata; unguicolo scutellare ampio o stretto ..................................................8

8. Pronoto debolmente macchiato di nero; metapleura con punti grossi e profondi; area
dorsale del propodeo privo di peli neri; unguicolo scutellare stretto .......sicanaDe Stefani

- Pronoto ampiamente macchiato di nero; metapleura liscia e lucida; area dorsale del
propodeo con un vistoso ciuffo di peli neri rivolti verso il dorso; unguicolo scutellare
molto largo (ingauna Invrea n. syn.) .....................................................................................sulcisia Invrea

9. Mandibole, antenne e zampe in maggior parte rossastre; area pigidiale in figura 53 (area
continentale) ................................................................................................................partita ssp. partita (Klug)

- Mandibole, antenne e zampe in maggior parte nerastre; area pigidiale in figura 52 (Sici-
lia e isole del Canale di Sicilia) ...............................................................................fasciaticollis (Spinola)

��

1. Mandibole prive di dente sul margine esterno; terga III e IV del metasoma privi di
densa pubescenza aderente argentea oppure (in asinarensis) il III è rivestito di densa
pubescenza argentea ed il IV parzialmente ....................................................................................................2

- Mandibole con un evidente dente sul margine esterno; se la mandibola è solamente
incavata sul margine esterno, senza evidenziare alcun dente (S. melanolepis e S. trinota-
ta), allora i terga III e IV del metasoma sono rivestiti di densa pubescenza aderente
argentea ..................................................................................................................................................................................6

2. Nervatura trasverso-cubitale I di uniforme dimensione su tutta la lunghezza; vena spu-
ria perpendicolare alla II nervatura trasverso-cubitale di uniforme dimensione ..................3

- Nervatura trasverso-cubitale I notevolmente ispessita nel tratto terminante sulla nerva-
tura radiale, anch’essa rigonfia al centro; vena spuria perpendicolare alla II nervatura
trasverso-cubitale di forma triangolare (fig. 29) ..........................................................................................4

3. Antenne nere; fronte con pubescenza bianca e nera; dorso del mesosoma rosso eccetto
il propodeo nero; tergum II del metasoma con grossi punti distanziati 1-1,5 volte il loro
diametro; tergum III con una fascia di rada pubescenza argentea sul margine distale;
terga III-VII con punti simili a quelli del II e distanziati almeno quanto il loro diametro;
estremità distale della volsella rivolta all’interno (fig. 48) .....................................ausonia Invrea

- Antenne rosse ventralmente; fronte con pubescenza bianca; dorso del mesosoma rosso;
tergum II del metasoma con piccoli densi punti aderenti; tergum III con una fascia com-
pleta di pubescenza argentea; tergum IV con pubescenza aderente ampiamente interrotta
al centro ove la pubescenza è nera come sui restanti terga V-VII; terga III-VII con punti
piccoli, appena più distanziati che sul II ove sono fitti e aderenti; estremità distale della
volsella rivolta all’esterno (fig. 47) (Sardegna) .............asinarensis Pagliano & Strumia sp. n.
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Fig. 53 - Area pigidiale di Smicromyrme partita�, visione dorsale.
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Fig. 54 - Apparato genitale di Smicromyrme fasciaticollis�, visione dorsale.
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4. Diametro dell’ocello anteriore circa metà di quello del I articolo del flagello antennale;
propodeo rosso .............................................................................................................................esterina Pagliano

- Diametro dell’ocello anteriore maggiore di quello del I articolo del flagello; in qualche
caso propodeo nero ........................................................................................................................................................5

5. Tergum II del metasoma con punti di grande dimensione e uniformemente distribuiti,
distanziati 1–1,5 volte il loro diametro; apparato genitale in figura 57 .....suberrata Invrea

- Tergum II del metasoma con punti più piccoli e più distanziati al centro che ai lati, in
media distanziati 2-3 volte il loro diametro (Sardegna, Sud Italia) .......opistomelas Invrea

6. Terga III e IV del metasoma rivestiti di densa pubescenza argentea aderente ......................7
- Terga III e IV del metasoma solamente con una fascia apicale di pubescenza argentea, i

restanti peli, anche se sono argentei, radi ed eretti .................................................................................11

7. Mesoscuto e tegule neri; apparato genitale in figura 54 (Calabria, Sicilia e isole del
Canale di Sicilia) ...............................................................................................................fasciaticollis (Spinola)

- Mesoscuto rosso, tegule rosse oppure nere .....................................................................................................8

8. Mandibole tridentate; ocelli posteriori più vicini tra di loro che dal margine interno
degli occhi; tegule nere; punteggiatura sul tergum II del metasoma uniforme, molto
densa, con punti appressati; apparato genitale in figura 56 (Italia peninsulare) .......................
................................................................................................................................................partita ssp. partita (Klug)

- Mandibole bidentate; ocelli posteriori più vicini o tanto vicini tra di loro che dal margi-
ne interno degli occhi; tegule rosse o nere; punteggiatura sul tergum II del metasoma
con punti più distanziati tra di loro del diametro degli stessi oppure appressati (S. mela-
nolepis) nel qual caso i punti nell’area centro–anteriore sono larghi il doppio dei punti
della restante superficie ...............................................................................................................................................9

9. Mandibole con un dente sul margine esterno più lungo dello spessore della mandibola
nel punto di inserzione del dente medesimo; ocelli posteriori più vicini tra di loro che
dal margine interno degli occhi; tegule nere; tergum II del metasoma con punteggiatura
spaziata, la distanza tra i punti superiore al loro diametro; volsella con setole robuste,
ondulate, le basali nere (fig. 58) ................................................................................................sulcisia Invrea

- Mandibole con un dente sul margine esterno appena accennato; ocelli posteriori tanto
distanti tra di loro quanto dal margine interno degli occhi; tegule rosse o nere; tergum II
del metasoma con punteggiatura spaziata oppure aderente; volsella con setole esili,
quasi diritte, gialle .........................................................................................................................................................10

10. Tibie anteriori di colore rosso più o meno scuro, in qualche caso pure le mediane e le
posteriori parzialmente arrossate; tegule nere, un poco schiarite in rari casi; tergum II del
metasoma con punteggiatura appressata, i punti nell’area centro-anteriore larghi il dop-
pio dei punti della restante superficie; apparato genitale in figura 55...melanolepis (Costa)

- Tibie anteriori nere o brunastre; tegule rosse; tergum II del metasoma con punteggiatu-
ra spaziata, la distanza tra i punti superiore al loro diametro; apparato genitale in figura
59 ......................................................................................................................trinotata (Costa)

11. Tempie, in visione laterale molto espanse dietro l’occhio, più larga di quest’ultimo, in
visione dorsale appena convergenti posteriormente; margine anteriore del clipeo biden-
tato; antenne nere, talora rossastre ventralmente (Sardegna e Corsica)
...............................................................................................................................perisii (Sichel & Radoszkowski)

- Tempie in visione laterale poco espanse dietro l’occhio, più stretta di quest’ultimo, in
visione dorsale fortemente convergenti posteriormente; margine anteriore del clipeo
bidentato, diritto o lievemente concavo; antenne nere .........................................................................12
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12. Propodeo nero .................................................................................................................................................................13
- Propodeo rosso ...............................................................................................................................................................14

13. Margine anteriore del clipeo diritto, con setole sottili e brevi; distanza di un ocello poste-
riore dal corrispondente occhio quasi il doppio della distanza tra i 2 ocelli posteriori; man-
dibole bidentate (rari esemplari neri possiedono le tegule rosse) ..............rufipes (Fabricius)

- Margine anteriore del clipeo fortemente incavato con al centro 3-5 setole mediane lun-
ghe circa quanto le setole delle mandibole; ocelli posteriori circa distanti tra di loro
come dal margine interno dell’occhio; mandibole tridentate ....................sicana (De Stefani)

14. Tergum II del metasoma con punti un poco più distanziati al centro che ai lati (Sardegna
e Corsica) .................................................................................................................ruficollis ssp. ceresae Invrea

- Tergum II del metasoma con punti quasi uniformemente distribuiti ...............................................
...........................................................................................................................ruficollis ssp. ruficollis (Fabricius)

Smicromyrme asinarensis Pagliano & Strumia n. sp. (fig. 65)

Smicromyrme asinarensis Pagliano & Strumia (in stampa)

Descrizione dell’olotipo�.
Dimensioni. Corpo lungo 7,8 mm.
Colore. Capo nero eccetto le mandibole che sono rossastre nel centro

e le antenne rosse sul ventre e rosso nerastre sul dorso. Mesosoma rosso

Fig. 55 - Apparato genitale di Smicromyrme melanolepis�, visione laterale.
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eccetto la superficie ventrale nera. Tegule rosse. Zampe nere con alcuni
articoli terminali dei tarsi un poco arrossati. Ali leggermente ingiallite.
Metasoma nero.
Pubescenza. Capo, compreso lo scapo, con pubescenza argentea eccet-

to sul vertice ove è nera. Mesosoma, zampe comprese, con pubescenza
argentea eccetto sul mesonoto ove è nera. Metasoma con pubescenza
argentea sul tergum I, una fascia all’estremità distale del II, ricoprente
densamente il III, una frangia al margine anteriore del IV che si espande
ai lati su tutto il tergum, pochi peli radi ai lati del V e sugli sterna; le
restanti aree sono rivestite di pubescenza nera.
Morfologia.
Capo. Mandibole prive di dente al margine ventrale e armate di 3

denti all’estremità distale; margine anteriore del clipeo lineare o quasi,
arrotondato ai lati; ocello posteriore distanziato dal margine interno del
corrispondente occhio di 1 mm mentre la distanza tra i 2 ocelli posteriori
è di 0,7 mm; tempie, in visione dorsale, poco espanse posteriormente e
leggermente convergenti al centro; sul capo i punti sono aderenti su tutta
la superficie, più grandi e profondi sul vertice, più piccoli e superficiali
sulla fronte, tra gli ocelli e sulle tempie.
Mesosoma. Punteggiatura uniforme su tutta la superficie eccetto sul

propodeo ove tende a formare delle fovee più grandi e superficiali; tegule
brillanti con punti sparsi, un poco più densi nella parte anteriore e sul lato
centrale; ala anteriore con una evidente vena spuria longitudinale sulla
nervatura trasverso-cubitale II; ali posteriori con 14 hamuli sulla sinistra e
13 sulla destra; coxa III con una carena longitudinale al margine interno.
Metasoma. Tergum II con punteggiatura molto densa, aderente e

molto piccola eccetto nel quarto anteriore ove i punti, pure essendo ade-
renti, sono grandi circa il doppio dei restanti; sui terga III-VI i punti sono
piccoli, superficiali e distanziati 1,5-2 volte il loro diametro, in particolare
sul tergum III sono semi-nascosti dalla folta pubescenza aderente argen-
tea; ultimo tergum con punti grandi frammisti ad altri assai piccoli; ster-
num II con grossi punti su tutta la superficie ma più radi al centro ove
sono distanziati 3-4 volte il proprio diametro, mentre ai lati sono poco più
distanziati del loro diametro; i restanti sterna hanno punti grandi un po’
meno della metà di quelli dllo sternum II e sono distanziati circa quanto il
loro diametro.
Apparato genitale. Volsella in visione laterale larga alla base, assai

ristretta all’estremità ove vista dal dorso s’incurva un poco verso l’esterno
(fig. 47) a differenza della Smicromyrme ausonia che s’incurva verso l’in-
terno; i peli alla base della volsella sono lunghi circa quanto l’altezza della
stessa, più corti verso l’estremità ove formano un breve ciuffo rivolto
all’interno.
Femmina sconosciuta.
Variabilità. Il paratipo non si discosta sensibilmente dall’olotipo se non

per la lunghezza del corpo che misura 7,3 mm e per il colore delle anten-
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Fig. 56 - Apparato genitale di Smicromyrme partita�, visione dorsale.

Fig. 57 - Apparato genitale di Smicromyrme suberrata�, visione ventro-laterale.
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ne un poco più scure sul dorso; entrambe le ali posteriori con 14 hamuli.
Distribuzione. Specie endemica dell’isola dell’Asinara (Sardegna).

Sono stati raccolti 2 �� con una trappola Malaise collocata presso Cala
d’Olivo da Strumia e Dellacasa. Le date di cattura sono per l’olotipo,
depositato al Museo di Calci, 22/VII-4/VIII. 2003; per il paratipo, deposi-
tato nella collezione GP, 21/VI-7/VII. 2003.

Smicromyrme ausonia Invrea, 1950

Smicromyrme ausonia Invrea, 1950: 23 -�
Smicromyrme ausonia var. etrusca Invrea, 1950: 26 -�
Smicromyrme sabatia Invrea, 1953a: 9 -�; sin. Lelej, 1978: 82

Distribuzione. Italia: Piemonte, Veneto!, Liguria!, Emilia-Romagna!,
Toscana!, Umbria, Lazio!, Abruzzo!, Molise!, Puglia, Calabria!, Sicilia!
compresa l’isola di Lipari. Bulgaria!, Cipro, Corfù, Francia! compresa la
Corsica!, Dalmazia!, Grecia!, Kazakistan, Moldavia, Russia, Turchia!,
Ucraina.

Esemplari esaminati: 2 �� 282 ��.
Biologia. Un maschio è fuoriuscito dal pupario di un Dittero, a sua

volta parassitoide di un Crostaceo Isopodo (Grandi, 1961).

Smicromyrme esterina Pagliano, 1983

Smicromyrme ausonia ssp. esterina Pagliano, 1983b: 31 -�

Note. La � è sconosciuta.
Questo taxon è stato elevato a livello specifico da Lelej (2002). Oltre

alle differenze riportate in Pagliano (1983), S. esterina si distingue facil-
mente da S. ausonia per il forte ingrossamento del margine anteriore
della I nervatura trasverso-cubitale e di un tratto della nervatura radiale
sulle ali anteriori.
Distribuzione. Italia: Puglia!, Calabria!, Sicilia! In collezione Spinola

esiste un maschio proveniente dall’Italia senza che sia però precisata la
località di cattura.
Esemplari esaminati: 7 �� compreso materiale tipico.

Smicromyrme fasciaticollis (Spinola, 1843)

Mutilla fasciaticollis Spinola, 1843: 131 -�
Mutilla intermediaDe Stefani, 1887b: 24 -�; sin. Invrea, 1957
Mutilla intermedia Costa, 1888a: 1 -�; nec Saussure, 1867
Mutilla costaeDalla Torre, 1897: 28 -�; nom. nov.
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Mutilla DestefaniiDalla Torre, 1897: 31 �; nom. nov.
Smicromyrme partita f. fasciaticollis: Invrea, 1964: 231 -�
Smicromyrme fasciaticollis: Pagliano, 2003: 125 -�

Nota. Il maschio di Mutilla intermedia è stato descritto prima da De
Stefani (1887) e quindi da Costa (1888a) in quanto il primo Autore
segnalò a questi che la descrizione da lui fatta era errata e pertanto da
non ritenersi valida.
Distribuzione. Italia: Sicilia! compresa Lampedusa!. Malta, Spagna.
Esemplari esaminati: 1 � 7 ��.

Smicromyrme melanolepis (Costa, 1884)

Mutilla hispanica var.melanolepis Costa, 1884: 54 -�
Smicromyrme melanolepis: Invrea, 1964: 234 -�

Nota. La femmina è sconosciuta.
Distribuzione. Italia:Toscana!, Sicilia compresa isola di Marettimo!,

Sardegna!. Francia: Corsica!.
Esemplari esaminati: 67 ��.

Fig. 58 - Appa-
rato genitale di
Smicromyrme
sulcisa �, visio-
ne ventrale.
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Smicromyrme opistomelas Invrea, 1950

Smicromyrme subcomata var. opistomelas Invrea, 1950: 26 -�

Nota. La � è sconosciuta.
Distribuzione. Italia: Calabria!, Sardegna!. Libia, Marocco, Spagna.
Esemplari esaminati:4 ��.

Smicromyrme partita ssp. partita (Klug, 1835)

Mutilla partita Klug, 1835: 91 -�
Mutilla partita v. unimaculata Lucas, 1846: 294 -�; sin Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla cinereifrons Costa, 1862: 131 -�; sin.André, 1903
Mutilla Hispanica Sichel & Radoszkowski, 1870: 295 -�; sin.André, 1898

Distribuzione. Italia: Liguria!, Toscana, Lazio, Calabria!.Algeria, Fran-
cia, Grecia, Malta, Marocco!, Portogallo, Serbia, Siria, Spagna!,Tunisia.
Esemplari esaminati: 186 �� 84 ��.

Smicromyrme perisii (Sichel & Radoszkowski, 1870)

Mutilla Perisii Sichel & Radoszkowski, 1870: 261 -�
Smicromyrme perisii: Invrea, 1964: 205 -� (ridescrizione)
Mutilla agusii Costa, 1884: 55 -�; sin. Romano, 2004
Smicromyrme agusii: Invrea, 1964: 197 -�

Nota. Endemismo sardo–corso.
Distribuzione. Italia: Sardegna!. Francia: Corsica!.
Esemplari esaminati: 3 �� 34 ��.

Smicromyrme ruficollis ssp. ruficollis (Fabricius, 1793)

Mutilla ruficollis Fabricius, 1793: 361 -�
Smicromyrme ruficollis: Petersen, 1988: 188 -�&� (ridescrizione)

Distribuzione. Italia: Piemonte!, Veneto!, Liguria!, Emilia-Romagna!,
Toscana!, Lazio!, Puglia!, Basilicata!, Calabria!, Sicilia!. Austria,
Bosnia–Erzegovina, Bulgaria, Croazia!, Francia, Grecia!, Kazakistan!,
Macedonia, Malta, Russia!, Serbia, Spagna,Turchia, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 13 �� 183 ��.

Smicromyrme ruficollis ssp. ceresae Invrea, 1952
Smicromyrme ceresae Invrea, 1952b: 227 -�
Smicromyrme rufipes var. berlandi Invrea, 1953a: 16 -�; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme ceresae: Invrea, 1964: 218 -� (ridescrizione)
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Nota. Endemismo sardo-corso.
Distribuzione. Italia: Sardegna!, Francia: Corsica!.
Esemplari esaminati: 71 �� 61 ��.

Smicromyrme rufipes (Fabricius, 1787)
Mutilla rufipes Fabricius, 1787: 312 -�
Mutilla nigra Rossi, 1792: 148 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla ephippium Rossi, 1792: 148 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla sellata Panzer, 1797: 19 -�; sin.André, 1903
Mutilla nigrita Panzer, 1801: 80/22 -�; sin. Sichel & Radoszkowski, 1870
Mutilla petiolaris Fabricius, 1804: 437 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla gibba Baer, 1848: 231 -�; sin. Morawitz, 1865
Mutilla nemoralis Baer, 1848: 231 -�; sin. Lelej, 1985
Mutilla rufipes var.PlatiensisDe Stefani, 1897: 81 -�
Mutilla rufipes var. fulvogastraAndré, 1901 (1899-1903): 277 -�; sin. Petersen, 1988
Mutilla rufipes var.DusmetiMercet, 1905: 494 -�
Mutilla rufipes f. schmiedeknechti Bischoff, 1910
Smicromyrme rufipes var. nigricollaris Skorikov, 1935: 318 -�; sin. Lelej, 1985
Smicromyrme rufipes f. zavadiliHoffer, 1938: 188 -�; sin. Lelej, 2002
Smicromyrme lidmilaeHoffer, 1938: 188 -�; sin. Lelej, 2002
Smicromyrme Kühlhorni Invrea, 1963: 31 – �; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme globosa Franz, 1982: 369 -�; nom. nud. Petersen, 1988

Note. Zavattari (1910) ha segnalato la presenza in Sicilia e Sardegna
ma Petersen (in litteris, 1988) ritiene la presenza in queste isole è dubbia.

Fig. 59 - Apparato genitale di Smicromyrme trinotata�, visione dorsale.
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L’assenza in Sicilia viene confermata da Turrisi (1999a) che non l’ha tro-
vata nel materiale studiato.
De Stefani (1897) ha descritto il maschio dellaMutilla rufipes var. pla-

tiensis di Sicilia ma essa non si può identificare con certezza in quanto il
materiale tipico è andato disperso e la descrizione fatta si può adattare a
più specie.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Valle d’Aosta, Lombardia!, Veneto!,

Friuli-Venezia Giulia!, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!, Marche,
Lazio!, Abruzzo, Molise!, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria. Algeria,
Austria, Belgio, Bosnia-Erzegovina, Repubblica Ceca, Cina, Croazia, Egit-
to, Finlandia, Francia! compresa Corsica!, Germania!, Inghilterra, Kazaki-
stan, Malta, Marocco, Romania, Russia, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spa-
gna, Svezia, Svizzera, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 24 �� 141 ��.
Biologia. Trattandosi di specie molto diffusa e frequente risulta tra le

più studiate. Gli ospiti noti appartengono agli Imenotteri Sfecidi. Mare-
chal (1930) ne ha descritto l’uovo, la larva e la pupa e l’ha notata parassi-
tizzare Miscophus spurius (Dahlbom) e Oxybelus bipunctatus Olivier.
Grandi (1961) l’ha scoperta parassitizzare Oxybelus argentatus Curtis;
Jacobs & Oehlke (1990) segnalano Oxybelus uniglumis (Linnaeus) come
ospite. Ulteriori informazioni etologiche sono fornite da Crevecoeur
(1930) e Maneval (1937).

Smicromyrme sicana (De Stefani, 1887)

Mutilla ephippium var. SicanaDe Stefani, 1887b: 62 -�
Smicromyrme pusilla ssp. septentrionalisHoffer, 1936: 162; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme pusilla ssp. septentrionalis f. gregoriHoffer, 1936: 163; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme rufipes var. lutescens Invrea, 1954; sin. Petersen, 1988
Smicromyrme sicana: Petersen, 1988: 194 -�&� (ridescrizione)

Nota.�: la volsella possiede setole simili a quelle di Physetopoda scu-
tellaris ma all’estremità è triangolare mentre in P. scutellaris è digitiforme.
Nella maggior parte degli esemplari il pronoto è rosso, il mesonoto è par-
zialmente soffuso di rossastro o rosso, le tegule e lo scutello sono rossi
mentre in P. scutellaris la maggior parte degli esemplari possiede solamen-
te tegule e scutello rossi e rimanenti parti nere.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia

Giulia!, Liguria!, Emilia-Romagna, Toscana!, Lazio!, Abruzzo!, Puglia!,
Basilicata!, Calabria!, Sicilia!, Sardegna!. Albania, Austria, Repubblica
Ceca, Croazia!, Francia compresa Corsica!, Grecia!, Kazakistan!, Roma-
nia, Russia, Siria, Slovenia,Turchia!, Ungheria.
Esemplari esaminati: 5 �� 72 ��.



Smicromyrme suberrata Invrea, 1957

Mutilla subcomata Radoszkowski, 1887: 347 -� nec�; necWesmael, 1852
Smicromyrme suberrata Invrea, 1957b: 199 -�

Nota. La femmina è sconosciuta.
Distribuzione. Italia: Calabria!, Sicilia, Lampedusa. Algeria, Egitto,

Francia, Libia, Malta, Marocco!, Spagna!,Turkestan.
Esemplari esaminati: 2 ��.

Smicromyrme sulcisia Invrea, 1955

Smicromyrme sulcisia Invrea, 1955a: 246 -�
Smicromyrme ingauna Invrea, 1958: 145 -� - n. syn.
Smicromyrme varinella Invrea, 1960: 144 -�; sin.Turrisi, 1999a

Note. Turrisi (1999a) ha catturato femmine di S. ingauna e maschi di
S. varinella quasi in copula e pertanto ha posto in sinonimia le due specie.
Dall’esame degli apparati genitali maschili di S. varinella (= S.

ingauna) e S. sulcisia si constata che essi sono morfologicamente uguali e
pertanto si propone la sinonimia delle due specie. Esaminati gli olotipi di
entrambe le specie.
Distribuzione. Italia: Piemonte!, Veneto!, Liguria!, Emilia-Romagna!,

Toscana!, Lazio!, Molise!, Basilicata, Calabria, Sicilia!, Sardegna!. Francia:
Corsica!, Spagna!
Esemplari esaminati: 16 �� 348 ��.
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Fig. 60-61 - Capo, in visione laterale, di Phyetsopoda halensis � (60). Capo, in visione latera-
le, di Physetopoda lucasii� (61).
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Smicromyrme trinotata (Costa, 1858)

Mutilla quadripunctata Lepeletier, 1845: 638 -�; nec Olivier, 1811
Mutilla trinotata Costa, 1858: 22 -�

Note. Mutilla quadripunctata Lepeletier è preoccupata in Mutilla da
Olivier, 1811 (ora sinonimo di Physetopoda punctata) e pertanto il primo
nome disponibile è trinotata Costa.
Il maschio sotto descritto catturato in Sicilia a Galati 38º 01’ 63N - 14º

47’ 30E, sui monti Nebrodi, m 950, tra il 30/VII e 8/VIII. 2002 da uno di
noi (FS) appartiene al sottogenere Eremotilla (gr. sp. tekensis). L’unica
specie italiana appartenente a questo sottogenere è la femmina di S. trino-
tata. È ovvio che solamente quando sarà possibile trovare esemplari in
accoppiamento sarà certa l’attribuzione del � alla Smicromyrme
trinotata; noi riteniamo che il � catturato in Sicilia appartenga alla pre-
sente specie.
Distribuzione. Italia: Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia-Romagna!,

Toscana, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria!, Sicilia!, Sardegna. Fran-
cia: Corsica.
Esemplari esaminati: 4 �� 3 ��.

Descrizione del�.Nuovo
Dimensione: corpo lungo 7 mm.
Pubescenza aderente bianca presente sui terga III-IV del metasoma;

esistono poi fasce di peli bianchi sul margine distale dei terga I e II e degli
sterna II-IV. La pubescenza eretta è poco densa e si trova sulle zampe e
sulla maggior parte del corpo eccetto alcune setole nere frammiste a
quelle bianche sul mesonoto e sull’ultimo segmento del metasoma men-
tre sono tutte nere nella metà posteriore del tergum II, eccetto la fascia
distale bianca; anche i segmenti V e VI sono rivestiti di setole nere. Sulle
tegule, sulle ali, lungo i margini delle linee feltrate del tergum II e dello
sternum II la pubescenza è di colore bruno-rossastro.
Tegumento. Nero su capo, antenne e apparato boccale ad eccezione di

una macchia rossastra all’estremità distale delle mandibole. Mesosoma
rosso sul dorso; area ventrale e 2/3 delle pleure nere; zampe nere, sola-
mente i tarsi brunastri, gli speroni sono invece bianchi. Metasoma nero
eccetto il primo segmento parzialmente soffuso di rossastro.
Punteggiatura ovunque densa anche se poco profonda, i punti quasi a

contatto tra di loro, eccetto sul propodeo ove la superficie è areolata e
sulla metà dorsale delle metapleure ove è liscia e lucida e priva di punti.
Tegule con grossi punti, distanziati 1,5-2 volte il loro diametro che però
lasciano libera un’ampia fascia lungo i margini laterali e posteriori.
Capo. Mandibole con un lieve dente sul margine esterno; clipeo inca-

vato al centro; ocelli posteriori tanto distanziati tra di loro quanto dal
margine interno degli occhi; occhi di forma oblunga, profondamente inca-



vati al margine interno. Articolo II del flagello più lungo del pedicello e
del I articolo del flagello insieme.
Mesosoma. Pronoto ampio, con margine posteriore incavato al centro;

propodeo, in visione laterale, appiattito sul dorso e con il margine poste-
riore poco declive.Venature alari prive di ispessimento; la seconda nerva-
tura trasverso-cubitale regolarmente arcuata e priva di vena spuria diago-
nale.
Metasoma. Ultimo tergum con piccoli punti superficiali, distanziati 1-3

volte il loro diametro, privo di area pigidiale, il margine posteriore semi-
appiattito così come l’ultimo sternum. Tergum II con linea feltrata latera-
le più lunga di metà segmento mentre sul corrispondente sternum la linea
è lunga circa 1/5 delle prima e termina in corrispondenza del margine
posteriore della prima.Apparato genitale in figura 59.
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Fig. 62 - Habitus di Mutilla euro-
paea� (foto di Marco Rastelli).
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Tribù Petersenidiini

Genere Artiotilla Invrea, 1950

Specie tipo:Glossomyrme afghanica Suárez, 1979

Nota. In Italia è presente una sola specie.

Artiotilla biguttata (Costa, 1858)

Mutilla biguttata Costa, 1858: 23 -�
Mutilla dalmaticaAndré, 1893: 292 -�; sin. Zavattari, 1910
Mutilla mervensis Radoszkowski, 1893: 73 -�; sin Lelej, 1985
Smicromyrme Fertoni Invrea, 1953a: 11 -�; sin. Lelej & Kabakov, 1980
Artiotilla biguttata: Invrea, 1964: 150 -� (ridescrizione)
Smicromyrme viduata f. mervensis: Invrea, 1964: 168 -�; sin Lelej, 1985
Smicromyrme Fertoni: Invrea, 1964: 239 -� (ridescrizione)

Fig. 63 - Habitus diMutilla europaea� (foto di Marco Rastelli).
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Distribuzione. Italia: Piemonte, Istria!, Toscana!, Lazio!, Abruzzo,
Molise!, Puglia!, Basilicata!, Calabria, Sicilia. Francia: Corsica!. Albania,
Azerbaigian, Caucaso, Cipro, Dalmazia!, Grecia, Iran, Macedonia, Palesti-
na, Russia, Serbia,Turchia,Turkmenistan.
Esemplari esaminati: 3 �� 30 ��.

Tribù Trogaspidiini

Genere Trogaspidia Ashmead, 1899

Specie tipo:Mutilla medon Smith, 1855

Nota. In Italia è presente una sola specie.

Trogaspidia catanensis (Rossi, 1792)

Mutilla catanensis Rossi, 1792: 126 -�
Mutilla ballioni Radoszkowski, 1866: 300 -�; sin. Lelej, 1985
Mutilla paripunctata Sichel & Radoszkowski, 1870: 222 -�; sin.André, 1899
Trogaspidia catanensis: Invrea, 1964: 144 -� (ridescrizione)
Trogaspidia ballioni: Invrea, 1964: 142 -� (ridescrizione)
Trogaspidia ballioni: Lelej, 1985: 176; -� (sinonimia)

Nota. Abbiamo esaminato un maschio di T. catanensis catturato in
Grecia ed altri in Italia (Molise, Calabria). Invrea (1964: 147) ha descritto
il maschio di T. catanensis riferendosi a specie diversa. La descrizione di
Trogaspidia ballioni Invrea (1964: 142) corrisponde perfettamente a T.
catanensis. Si può aggiungere che sul corpo e sulle zampe la pubescenza
eretta è quasi ovunque bianco-grigiastra mentre è nera su fronte e clipeo,
sul mesonoto, parzialmente sullo scutello, sulla parte tegumentale nera
del tergum II del metasoma, tra le interruzioni delle fasce bianche sui
terga III e IV, sui terga V–VII e sull’ultimo sternum. Su quest’ultimo sono
assai evidenti due carene longitudinali dentiformi al margine posteriore e
leggermente convergenti all’interno. Il corpo è lungo 17 mm.
Distribuzione. Italia: Toscana, Lazio, Molise!, Puglia, Basilicata, Cala-

bria!, Sicilia.Abissinia,Algeria,Arabia,Armenia, Crimea, Croazia, Egitto,
Grecia!, Iran, Kazakistan, Macedonia, Romania, Russia, Senegal, Serbia,
Siria,Turkestan, Ucraina, Ungheria.
Esemplari esaminati: 1 � 3 ��.
Annotazioni.
Smicromyrme montana forma rubrocincta (Lucas 1846) è specie valida

ma non presente in Italia. Anche Petersen (in litteris, 1990) ritiene, in



101

accordo con Invrea (1964: 188), la segnalazione fatta da De Stefani (1897)
per la Sicilia dovuta ad errata determinazione.
Smicromyrme montana forma rufosquamulata (Andrè, 1903b) è consi-

derata dagli Autori specie valida ma presente unicamente in Spagna. Uno
degli esemplari determinati da Invrea quale rufosquamulata (Invrea,
1964: 189) è una Physetopoda daghestanica.
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RIASSUNTO

Nel presente lavoro si forniscono nuovi dati faunistici sui Mutillidi italiani e viene fornita una
chiave dicotomica aggiornata per l’identificazione di sottofamiglie, tribù, generi e specie.

Sono state proposte le nuove sinonimie sotto indicate. Dentilla curtiventris (André, 1901) =
Mutilla erroneaAndré, 1902 n. syn. Physetopoda nuptura (Mercet, 1905) = Smicromyrme balianii
Invrea, 1932 n. syn. Smicromyrme sulcisia Invrea, 1955 = Smicromyrme ingauna Invrea, 1958 n.
syn. Physetopoda ligustica (Invrea, 1951) = Smicromyrme ligustica f. borgiana Invrea, 1951 n. syn.
Physetopoda ligustica (Invrea, 1951) = Smicromyrme ligustica f. myrtacea Invrea, 1951 n. syn. I
taxa Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957 e Mutilla nuptura Mercet, 1905 vengono assegnati al
genere Physetopoda. Vengono anche riportate nuove segnalazioni e descrizioni. Physetopoda uni-
cincta (Lucas, 1846) è confermata per l’Italia e ne è ridescritta la femmina. Skorikovia pliginskiji
(Lelej, 1984) è stata catturata per la prima volta in Toscana; sia la specie che il genere sono nuovi
per l’Italia. Viene descritto il � di Smicromyrme trinotata raccolto in Sicilia. Viene descritto il �
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Fig. 64 - Nidi di Chalicodoma parassitizzati da Ronisia.

Fig. 65 - Smicromyrme asinarensis�: habitus in visione laterale.
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di Mutilla laevigata Sichel & Radoszkowski, 1870 e la specie viene resuscitata. Viene ridescritto il
� di Trogaspidia catanensis (Rossi, 1794) sulla base di un � raccolto in Grecia. Viene descritta
Smicromyrme asinarensis Pagliano & Strumia n. sp.
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